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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 2 dicembre 1934, n. 2009.
Autorizzazione al comune di Linguaglossa. ad applicare le

imposte di consumo entro i limiti stabiliti per i Comuni della
classe G.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Ð PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 11, 26 e 95 del testo unico per la finanza
locale approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931,
p. 1175 ;
Visto il R. decreto 16 aprile 1932, n. 324, e l'annessavi

tabella contenente i dati del settimo censimento generale
.della popolazione del Regno;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 comune di Linguaglossa è autorizzato ad applicare, fino
h1 31 dicembre 1935, le imposte di consumo entro i limiti
htabiliti per i Comuni della classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1934 - Anno NIII

V1TTOllIO EXIANUELE.

JUxo.
Afisfo, il Guardasigilli: DE FR.tNCiscl.
Redistrato <illa Corte de¿ cortli, utf<li 17 dicembre 1931 - Alen0 1111
Alli del cocerito, icuistro Li, [nylio M. - .RtNclNL

REGIO DECRETO 2 dicembre 1934, n. 2010.
Autorizzazione al comune di Asolo ad applicare le imposte

di consumo entro i limiti stabiliti per i Comuni della classe G.

VITTORIO E11AXUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 11, 26 e 03 del testo nnico per la finanza
locale approvato con Nostro decreto 11 settembre 1931,
n. 1173;
Visto il R. decreto 16 aprile 3032, n. 324, e l'annessasi

tabella contenente i dati del settimo censimento generale
della popolazione del Regno;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Asolo è autorizzato ad applicare fino al 31
dicembre 103G le imposte di consumo entro i limiti stabiliti
per i Comuni della classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1031 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

JUNo.

Vis*,q, il Guardasigilli: DE FittNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1934 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 354, foglio 50. - MANCINI.

REGIO DECRETO 20 settembre 1934, n. 20II.
Approvazione del testo unico delle leggi sui Consigli provin-

ciali dell'economia corporativa e sugli Uilici provinciali dell'eco.
nomia corporativa.

VITTORIO E3IAXUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 18 aprile 1926, n. 731; il R. decreto-legge
10 giugno 1927, n. 1071, convertito nella legge 10 maggio
1928, n. 1027; il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2578,
convertito nella legge 31 maggio 1928, n. 1242; la legge
3 gennaio 1929, n. 16; la legge 17 giugno 1929, n. 1055; e la
legge 18 giugno 1931, n. 875, sui Consigli e sugli Uffici pro-
vinciali dell'economia corporativa;
Visto il R. decreto 26 maggio 1928, n. 1104, contenente

norme sui Consigli e sugli Uftici predetti;
Visto l'art. 7 del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla

disciplina nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro;
Visto l'art. 16 della citata legge 18 giugno 1931, n. STS,

per il quale il Governo del Re è autoritzato a riunire in

testo unico le disposizioni delle leggi sui Consigli e sugli
Uffici predetti, con facoltà di stabilire, in tale sede, le
norme necessarie intese a disciplinare organicamente la ma-

teria, integrando, modificando o sopprimendo le attuali di-
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disposizioni, per coordinarle con le altre leggi dello Stato;
Vista la legge 31 gennaio 1026, n. 100, sulla facoltà del

Potere esecuti;vo di emanare norme giuridiche;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni e per Finterno, di concerto con i Ministri Se-

gretari di Stato per la grazia e giustizia, per le finanze e

per Pagricoltura e le foreste ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico :

E approvato l'unito testo unico delle leggi sui Consigli
provinciali dell'economia corporativa e sugli Uffici provin-
ciali dell'economia corporativa, visto, d'ordine Nostro, dal
Capo del Governo, Primo Ministro Regretario di Stato, Mi-
mistro Segretario di Stato per le corporazioni, e dal Mini-
stro per le finanze.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inseÍto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 settembre 1034 - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.

ÏUSSOLINI - DE FitANCISCI - JUNG - ACERBO.

Visto, il Guard4Sigilli: DE FRANCISCl.

Ilegisintia <ill<t Corte de¿ conti, addi 19 dicembre 1931 - Anno X1Il

Atti del Governo, registro 3M, foglio 73. -- XIANc1NI.

Testo unico delle leggi sui Consigli provinciali dell'economia
corporativa e sugli Ullici provinciali dell'economia corpora·
tiva.

TITOLO I.

IsTITUzioNe DEI CONSIGLI E DEGL1 UFric1.

Art. 1.

(Art. 1 della legge 18 aprile 1926, n. 731; art. 1, comma primo, del
R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071; art. 1, comma primo,
della legge 18 g:ugno 1931, n. 875).

In ogni Provincia sono istituiti, con sede nel capoluogo:
il Consiglio provinciale dell'economia corporativa,
l'Ufficio provinciale dell'economia corporativa.

stabiliti con Regi decreti, promossi dal Ministro per le cor-
porazioni, di concerto con i Ministri interessati, previa deli-
berazione del Consiglio dei Ministri e udito il Consiglio di
Stato.
Ai Consigli possono essere delegati, in parte o in tutto, i

poteri di vigilanza sugli enti od organi di cui al comma
precedente che a norma delle leggi in vigore competono ai

singoli Ministeri, nei casi, alle condizioni e con le norme
stabilitil con Regi decreti promossi in conformità del comma
stesso.
Ad essi possono essere delegate altre funzioni in relazione

ai poteri del Consiglio nazionale delle corporazioni e delle
singole Corporazioni.
I Consigli stessi sono organii consultivi delPAmministra -

zione dello Stato e. delle Amministrazioni locali per quanto
si attiene alle materie di carattere economico o sociale.

Art. 4.

(Art. 1, commi secondo e quinto, e art. 2, n. 1, del R. decreto-legge
16 giugno 1927, n. 1071).

Gli Uffici provinciali dell'economia corporativa sono uffici
di Stato, posti alla dipendenza del Ministero delle corpora-
zioni e amministrati dal Ministero stesso pel tramite dei

Prefetti, nella loro qualità di presidenti dei Consigli provin-
ciali dell'economia corporativa.
Gli Uffici stessi sono gli organi periferici del detto Mini-

stero e in tale qualità curano l'esecuzione dei suoi atti e
provvedimenti e funzionano da osservatori del movimento
economico e sociale delle rispettive provincie.
Essi funzionano altrest come uffici dii segreteria dei Cone

sigli provinciali dell'economia corporativa, provvedendo an-
che a tutte le uccessità di ordine esecutivo dei Consigli me-
desimi e delle loro aziende, gestioni o servizi speciali, in
conformità delle disposizioni dei Presidenti dei Consigli
stessi e degli altri organi consigliaril.
Agli Uffici predetti sono applicabili le disposizioni della

legge 3 aprile 1920, n. 660, sui poteri dei Prefetti.

Art. 5.

Nelle materie economico-sociali di propria competenza, i
Ministeri corrispondono direttamente con i Consigli e con
gli Uñici provinciali dell'economia corporativa.
Previ accordi col Ministero delle corporazioni e limitata-

mente alle materie suindicate, essi possono inoltre disporre
che gli Uffici provinciali dell'economia corporativa provve-
dano all'esecuzione di determinati incarichi.

Art. 2. TITOLO II.

(Art. 2, comma primo, della legge 18 aprile 1926, n. 731). ORDINAMENTO E ATTRIBUZIONI DEI CONSIGLI.

I Consigli provinciali dell'economia corporativa rappre-

sentano, in modo unitario e integrale, gli interessi delle
attività economiche delle ri pettive Provincie e ne assicu-

rano e ne promuovono il coordinamento e lo sviluppo, in
armonia con gli interessi generali della Nazione.
I Consigli sono enti pubblici, dotati di personalità giuri-

dica.
Art. 3.

(Art. 1, comma 6econclo, della legge 18 giugno 1931, n. 875;
art. 2, comma secondo, della legge 18 aprile 1926, n. 731).

I Consiglil provvedono al coordinamento dell'attività degli
enti od organi che operano in Provincia nel campo econo-

mico o sociale, oppure che svolgono attività tecnica in tali

campi, alle dipendenze del Ministero delle corporazioni o

di altril Ministeri, nei casi, alle condizioni e con le norme

CAPo I.

Orfani dei Consigli.

Art. 6.

(Art. 7, comma terzo, del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071;
art. 2 della legge 18 giugno 1931, n. 875).

Sono organi del Consiglio provinciale delPeconomia col

porativa:
16 il presidente;
2° il vice-presidente ;
36 il Comitato di presidenza;
4° 11 Consiglio generale;
5° le Sezioni;
6° 1e Commissioni speciali permanenti, eventualmente

costituite a norma delPart. 13.
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Ogni Consiglio ha inoltre il Collegio dei revisori.
Le funzioni di segretario del Consiglio sono esercitate

dal direttore dell'Ufficio provinciale dell'economia corpora-
tiva.

Art. 7.

(Art. 7, comma primo, del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071;
art. 2, n. 1, della legge 18 giugno 1931, n. 875).

Il Prefetto della Provincia è presidente del Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa e ne ha la rappresgutanza
Icgale.

Art. 8.

(Art. 7, comma secondo, del R. decretp-legge 16 giugno 1927, n. 1071;
art. 2, n. 3, della legge 18 giugno 1931, n. 873).

Il vice-presidente del Consiglio è nominato con decreto
del Ministro per le corporazionil, di concerto col Ministro
per l'interno.

Art. 9.

(Art. 7, comma secondo, del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071;
art. 2, n. 3, della legge 18 giugno 1931, n. 873).

II Comitato di presidenza è composto del presidente, del
vice-presidente, dei presidenti e dei vice-presidenti di Se-
zione.
I presidenti e i vice-presidenti di Sezione sono nominati

con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno, in modo clie sia assicurata, per
oýii- Sezione, la rappresentanza paritetica dei datori di la-
voro e dei prestatori d'opera.

Art. 10.

(Art. 8, commi terzo e quarto, della legge 18 giugno 1931, n. 875).

Quando il Comitato di presidenza esercita le funzioni in-
dicate nell'art. 32, n. 5, partecipano alle riunioni, con voto

deliberativo, oltre il presidente e il vice-presidente, soltanto
i membri del Comitato rappresentanti le attività economi-
che per le quali sussistano nella Provincia uffici di colloca-
mento e un rappresentante della Federazione dei Fasci di
conibattimento.
In questo caso prendono anche parte alle riunioni, con

voto consultivo: I'ispettore corporativo; il direttore della -

sede aprovinciale, competente per territorio, dell'Istituto na-
zionale fascista della previdenza sociale; un rappresentante
dell'Opera nazionale per l'assistenza e la protezione degli
invalidi di guerra; un rappresentante dell'Associazione na-
zionale comlattenti; e, sempre quando lo disponga il Pre-
sidente, anche i Presidenti delle Commissioni amministra-
tive degli uffici di colloenmento.

Art. 11.

(Arg 2, n. 4, della legge 18 giugno 1931, n. 873).

Il Consiglio generale è composto dei membri del Comitato
di presidenza, dei consiglieri delle Sezioni e dei membri di
diritto di cui nel successivo art. 20.

Art. 12.

(Art. 5, comma primo, del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071).

I Consigli sono divisi in Sezioni.
Il numero, la composizione e la competenza di queste sono

stabiliti, per claseun Consiglio, con decreto del Ministro per

le corporazioni, di concerto con gli altri Ministri interes-
sati, secondo le disposizioni del regolamento generale.

Art. 13.

(Art. 5 della legge 18 giugno 1931, n. 875).

In seno ai Consigli, per la trattazione di singole materio
di carattere prevalentemente tecnico o per l'amministrazionè
di aziende, gestioni o servizi speciali, possono essere istituí-
te, secondo le disposizioni del regolamento generale, Coin
missioni speciali permanenti composte di persone appartà
nenti al Consiglio generale o alle categorie previste nell'arm
ticolo 20, commi terzo e quarto.
Tali Commissioni sono istituite con decreto del Ministro

per le corporazioni, di concerto con gli altri Ministri in-
teressati.
Il decreto di istituzione determina la composizione delle

Commissioni, la natura del voto dei loro membri, anche in
deroga all'art. 20, e i limiti della loro competenza, in con-

fronto di quella del Comitato di presidenza, del Consiglio
generale e delle Sezioni.

Art . 11.

I Collegio dei revisori è costituito di consiglieri scelti dal
Consiglio generale in modo che nel Collegio stesso risultino
rappresentate tutte le Sezioni del Consiglio ed in modo
altresì che risulti osservato il criterio di rappresentanza di
cui al secondo comma dell'art. 15.

Art. 15.

(Art. 3, commi primo, secondo e terzo, della legge 18 giugno 1931,
n. 875).

I consiglieri, nel numero fissato con decreto del Ministro
per le corporazioni, sentiti i Ministri interessati, sono desi,
gnati dalle Associazioni professionali giuridicamente ricono-
sciute, di datori di lavoro, di lavoratori, di professionistij ed
artisti, nella cui circoscrizione sia compresa la Provincia.
La rappresentanza delle Associazioni dei datori di lavoro

deve essere uguale a quella dei lavoratori, intellettuali e ma-
nuali insieme considerati.
Il Ministro per le corporazioni, sentiti i Ministri interes-

sati, lia facoltà di ammettere alla designazione, fino al nu-
mero complessivo di sei cousiglieri, l'Ente nazionale fascista
della cooperazione, l'Associazione nazionale fra le Casse di
risparmio, l'Associazione nazionale fra i Consorzi di bonifica
e di irrigazione, nonellè alti·e istituzioni ed enti pubblici che
abbiano sede o esplichino attività nella Provincia sempre
<piando rappresentino interessi economici di rilevante impor.

Art. 18.

(Art. 4, comma quinto, del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071:
art. 3, commi quarto e quinto, della legge 18 giugno 1931, n. 875).

La ripartizione fra le varie Associazioni professionali del
numero dei consiglieri, stabilito in conformità del primo
comma dell'articolo precedente, e quella del numero dei cou-
siglieri riservato alle designazioni delle istituzioni e degli
enti di cui al terzo comma dell'articolo stesso sono determi-
nate con decreto del Ministro per le corporazioni, sentiti i
Ministri interessati.
Le norme, i termini e le condizioni per far luogo alle desi-

gnazioni dei consiglieri anzidetti sono stabiliti nel regolas
mento generale.
I consigliel:i sono nominati con decreto del Ifrefetto.
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Art. 17.

(.trt. 7, commi primo, secondo e terzo, della legge 18 aprile 192(i,

n. 731).

Alla carica di vice-presidente, presidente e vice-presidente
di Sezione e consigliere non possono essere nominate le per-

sone che non abbiano i requisiti per la nomina a rettori della

província, nè coloro che abbiano col Consiglio rapporti di di.
peudenza, diretta od indiretta, attraverso le istituzioni che

il £onsiglio amministra, o interessi contrastanti con il Con-

siglio stesso.
Non possono contemporaneamente far parte del Consiglio

provinciale dell'economia corporativa i coniugi, il consangui.
Bei fino al secondo grado, gli anini di primo grado, i soci di
una stes.sa società in nome collettivo, gli accomandatari dii
nua stessa società in accomandita semplice, i membri del Con-

siglio di amministrazione della stessa società anonima, salvo
in quest'ultimo caso le eccezioni che potranno essere stabilite
dal regolamento.
La medesima incompatibilità è stabilita, per una stessa Se.

zione o Commissione speciale, fra i soci di una società in

nome collettivo o in accomandita e il rispettivi impiegati, fra
l'esercente in conto proprio di un'azienda agraria, indu-
striale o commerciale e i rispettivi dipendenti, e fra dipen-
denti di una stessa azienda.

Art. 18.

(Art. 7, commi quarto, quinto e sesto, e art. 8 del R. decreto-legge
16 giugno 1927, n 1071).

11 vice-presidente, i presidenti e i vice-presidenti di Se-
zione ed i consiglieri durano in carica 4 anni e possono essere
confermati).
Essi, prima di entrare in funzione, prestano dinanzi al Pre-

fetto il giuramento prescritto dall'art. 45 del testo unico

della legge comunale e provinciale, approvato con Regio de-

creto 3 marzo 1931, n. 383.
Le cariche predette sono gratuite; tuttavia è consentito il

rimborso delle spese effettivamente incontrate per funzioni

iuerenti alla carica, secondo le disposizioni stabilite nel rego,
lamento generale.

Art. 19.

(Art. 7, commi quarto e quinto, della legge 18 aprile 1926, n. 731).

I componenti il Consiglio decadono dalla carica quando

perdano i requisiti per la nomina o quando, nel periodo di un
anno, senza giustificato motivo, non prendano parte a tre

adunanze consecutive o ad un terzo almeno delle adunanze

a cui sono tenuti ad intervenire.

La decadenza del vice-presidente, dei presidenti e dei vice-
presidenti di Sezione è dichiarata, su proposta del Prefetto,
con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto col
l\linistro per l'interno.

La decadenza dei consiglieri è pronunziata dal Pi'efetto con
deliberazione motivata.

Art. 20.

(Art. 4 della legge 18 giugno 1931, n. 873).

Sono membri di diritto del Consiglio:

1 l'ispettore corporativo;
2 l'ispettore agrario;
3 il direttore della Cattedra ambulante provinciale di

agricoltura;
4° il comandante di coorte o di centuria della 31ilizia fo-

restale;

5° il capo del competente Ufficio del genio civile;
6° il veterinario provinciale.

Essi partecipano alle adunanze del Consiglio generale . e
possono anche essere chiamati a partecipare a quelle degli
altri organi con deliberazione del presidente, in ogni caso
con voto consultivo.
I dirigenti degli uffici locali delle altre Amministrazioni

dello Stato o delle Amministrazioni parastatali, aventi com-
petenza nella Provincia, e Fispettore del Tesoro presso le lo-
.cali Borse valori possono essere chiamati a partecipare, con
voto consultivo, a singole adunanze degli organi del Consiglio
con deliberazione del presidente.
Alle stesse condizioni, possono essere chiamate, in numero

non superiore a sei per ciascuna adunanza, persone partico-
larmente competenti nelle questioni di organizzazione sindas
cale, diritto ed economia corporativa o nelle questioni atti<
nenti ad altre attività e discipline tecniche o giuridiche inte-
ressanti la produzione.

CAPO II.

Competenza degli organi consigliari.

Art. 21.

(Art. 7, comma primo, della logge 18 giugno 1931, n. 875),

Il presidente:
1° convoca e presiede il Consiglio generale e il Comitaté

di presidenza;
2° stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni del Consil.

glio e del Comitato predetti;
3° propone al Ministro per le corporazioni la istituzione

delle Commissioni speciali permanenti di cui all'art. 13, pre-
via deliberazione del Consiglio generale;

4° dispone tutti gli atti occorrenti per il regolare funzio-
namento degli organi del Consiglio e quanto altro gli venga
ordinato dal Ministro per le corporazioni e, per la parte tec-
nica delle materie di rispettiva competenza, dagli altri Mi,
nistri interessati.

Art. 22.

(Art. 7, comma secondo, della legge 18 giugno 1931 ,n. 875:

art. 7, comma primo, del R decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071),

Il vice-presidente coadiuva il presidente e, in caso di as,

senza o di impedimento di questo o per sua delegazione, può
sostituirlo a tutti gli effetti nelle sue funzioni.
In caso di assenza o di impedimento del vice-presidente, le

sue funzioni sono esercitate dal presidente di Sezione desik
gnato dal presidente del Consiglio.

Art. 23.

(Art. 8, commi primo, nn. 1, 2 e 4, e quinto, della leggg 18 giugno 1931,
n. 875).

Il Comitato di presidenza:
1° compila il bilancio preventivo e il conto consuntivo;
2° prende, nei casi di urgenza, le deliberazioni di compe.

tenza del Consiglio generale e delle Sezioni; in tali casi le
deliberazioni stesse vengono presentate rispettivamente al

Consiglio generale o alle Sezioni interessate, nella prima adu-
nanza, per la ratifica;

3° delibera sulle materie di cui agli articoli 30, 31 e 33

ed esercita le attribuzioni indicate negli articoli stessi, qua-
lora non sia diversamente disposto dal presente testo unico,

dal regolamento generale o da leggi e regolamenti speciali e

sempre quando il Comitato stesso non ritenga di deferire la
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cognizione delle materie o Pesercizio delle attribuzioni anzi-
dette al Consiglio generale o ad altri organi del Consiglio;

4° decide sui ricorsi in materia di denuncie delle ditte, di
cui alPart. 46, n. 2, e su quelli in materia di accertamento
dei tributi consigliari, a norma dell'art. 56.
11 Comitato di presidenža è convocato dal presidente di sua

iniziativa o quando lo richieda la metà det suoi membri.

Art. 21.

(Art. 13, comma terzo, lett b), della legge 18 aprile 1926, n. 731;
art. 9 della legge 18 giugno 1931, n. 875).

Il Consiglio generale :
1° delibera sul bilancio preveutivo e sul conto consun-

tivo, da sottoporre alPapprovazione del 31inistero delle cor-
porazioni;

2· delibera sui regolamenti interni;
3° delibera sulla costituzione di aziende, gestioni o servizi

apeciali e sulla partecipazione ad essi;
4• giudica, in seconda istanza, i ricorsi contro le risul-

tanze dei ruoli dell'imposta consigliare, in conformità delle
disposizioni di cui all'art. 5G;

5° promuove iniziative, esprime pareri e formula voti su
questioni generali che vengano ad esso sottoposte dal Mini-
stero delle corporazioni o da altri Ministeri interessati, ov-
yero dal presidente o da singoli consiglieri.
Il regolamento potrà stabilire altiti oggetti riservati alla

competenza del Consiglio generale.
Il Consiglio generale si riunisce in due sessioni ordinarie,

una primaverile e l'altra autunnale, e in sessioni straordi-

parie quando lo stabilisca il presidente o lo richiedano il Mi-
mistro per le corporazioni o altri Ministri interessati di con-
eerto col Ministro per le corporazioni, ovvero lo richieda il
Comitato di presidenza o la metà dei membri del Consiglio
stesso.

Art. 25.

I
del Consiglio di propria iniziativa o su richiesta degli altri
organi del Consiglio.
Sono convocate dai rîspettivi presidenti secondo necessità

e previa autorizzazione del presidente del Consiglio.

Art. 27.

Il Collegio dei revisori controlla il servizio di cassa e di

economato, verifica Pesistenza delle attività mobiliari del

Consiglio, la regolarità dei mandati, delle reversali e dei re-
sidni, e le relative contabilità, le regolarità dei bilanci pre-
ventivi, dei conti consuntivi e della situazione patrimoniale
in conformità delle leggi e dei regolamenti in vigore.
Esso presenta apposite relazioni al Consiglio generale sia

sull'andamento dell'amministrazione, sia sul bilancio preven-
tivo, sul conto consuntivo e sulla situazione patrimoniale.

Art. 28.

lArt. 10 del R. decreto 26 maggio 1928, n. 1104).

Le deliberazioni adottate in adunanza di una o più Sezioni
o dalle Commissioni speciali permanenti ovvero le conclusioni
sulle questioni trattate dalle Bezionil o Commissioni stesse
sono soggette al visto del presidente del Consiglio, al fine di
accertare che non interferiscano con la materia di competenza
di altre Sezioni o Commissioni, nè impegnino il bilancio con-
sigliare.
La deliberazione di una o più Sezioni o Commissioni spe-

ciali permanenti, portante comunque un'influenza sul bilan-
cio, ha valore di semplice proposta, in merito alla quale de-
libera il Consiglio generale 0, in caso di urgenza, il Comitato
di presidenza.
Quando la deliberazione interferisce con la materia di com-

petenza di altre Sezioni o Commissioni; speciali permanenti,
il presidente del Consiglio convoca di urgenza le Sezioni o le
Commissioni interessate.

(Art. 10 della legge 18 giugno 1931, n. 875). Art. 29.

Le Sezioni:
1° deliberano nelle materie ad esse deferite dal regola-

tuento generale o da speciali leggi e regolamenti;
2° di|scutono le materie che vengono loro assegnate dal

presidente del Consiglio;
3° fanno le proposte che ritengano opportune nelle ma-

terie di loro competenza da sottoporre all'esame del Consiglio
generale o del Comitato di presidenza, secondo le rispettive
gompetenze;

4° compiono, su richiesta del presidente del Consiglio, in-
dagini, studi e ricerche riferendone al presidente stesso.
Ciascuna Sezione è convocata dal suo presidente di propria

iniziativa o quando lo richieda la metà dei suoi membri, pre-
yin autorizzazione del presidente del Consiglio.
Il presidente del Consiglio dispone la convocazione di due

o più Sezioni riunite quando le materie da discutere interes-
sino contemporaneamente più categorie di attività economiche
rappresentate in Sezioni diverse e in tal caso la presidenza è
assunta dal presidente stesso o, per sua delega, dal vice-pre-
pidente del Consiglio.

Art. 26.

(Art. 11 della legge 18 giugno 1931, n. 873).

Le Commissioni speciali permanenti istituite a norma del.
l'art. 13 discutono e trattano le materie di loro competenza,
riferendone al presidente del Consiglio, amministrano le
aziende, gestioni o servizi speciali loro affidati e adempiono
a tutti i còmpiti che vengono loro assegnatif dal presidente

(Art. 7 della legge 3 gennaio 1929, n. 16).

Le sedute del Consiglio generale sono pubbliche, salvo quel-
le riguardantil argomenti d'indole personale.
Il presidente ha però facoltà di non ammettere il pubblico

alle sedute nelle quali, a suo giudizio, gli oggetti da trattare
abbiano carattere di riservatezza.
Le sedute del Comitato di presidenza, delle Sezioni e delle

Commissioni speciali non sono pubbliche.

C.wo III.

Attribuzioni dei Consigli.

Art. 30.

(Art. ß, comma primo, nn. 1 e 2, e secondo, della legge 18 giugno
1931, n. 875; art. 2, n. 2. e art. 3, comma primo, nn. 1, 2, 3 e 4,
del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071).

I Consigli hanno le attribuzioni indicate nel presente ar-
ticolo e nei seguenti, oltre quelle deferite ad ensi da leggi e
regolamenti speciali:

1° promuovono, d'intesa con le Associazioni professionali
interessate, il coordinamento, nell'àmbito provinciale, delPat-
tività delle,Associazioni professionali stesse e deglil enti cons
plementari, in quanto sia diretta, secondo il principio conte-
nato nella dichiarazione VIII della Carta del lavoro, o in
applicazione dell'art. 4, ultimo capoverão, della legge 3 aprile
1926, n. 563, all'accrescimento ed al perfezionamento della
produzione;
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2• promuovono, d'intesa con le Associazioni professionali
interessate, il coordinamento delFattività assistenziale eserci-
tata dalle Associazioni; stesse e dagli istituti od enti da esse

costituiti o promossi ai sensi dell'art. 4, ultimo capoverso,

della legge 3 aprile 1920, n. 563, e delle dichiarazioni VIII e
XXIX della Carta del lavoro;

3° promuovono iniziative aventi per scopo l'incremento
della produzione e il miglioramento delle condizioni econo-
Iniche e sociali della provincia, d'intesa con le altre istitu-

zioni e con gli altri uflici competenti che esistano nella Pro-

vincia, e formulano in materia le opportune proposte al Go-
Verno e alle pubbliche Amministrazioni;

4° promuovono la fondazione di istituti di istruzione pro-
fessionale e di altre istituzioni nell interesse dello sviluppo
economico della Provincia ;

5° propongono al 31inistero dell'educazione nazionale le

modificazioni e gli adattamenti dei programmi degli istituti
di istruzione tecnica, in relazione con le condizioni locali e

con le esigenze particolari;
6° propongono ai Ministeri interessati, di propria inizia-

tiva o su richiesta o col concorso degli altri organi locali com
petenti e in conformità delle leggi vigenti, in materia, regola-
menti speciali di carattere provinciale diretti ad agevolare la
ellicace applicazione delle leggi interessanti l'agricoltura, la
industria, il commercio, il credito, il risparmio e la prevl·
denza sociale.

Art. 31.

(Art 3, nn. 5 e 10, del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071),

I Consigli sono chiamati a dare pareri:
1 sui regolamenti di polizia rurale e su quelli riguar-

Banti la lotta contro i nemici delle piante coltivate, il risana-
mento dalla malaria, il pascolo abusivo, la tutela dei terreni
e delle colture;

2 sui regolamenti per l'esercizio degli usi civici nei de-
mani comunali e nei domini collettivi, deliberati dalle Ammi-
nistrazionil comunali e dalle università e comunanze agrarie;

3• sulle norme per le flere e i mercati e su ogni altra que-

stione concernente la produzione, il credito, il risparmio, la
previdenza sociale e l'istruzione professionale, intorno a cui
sia richiesto il loro avviso dal Ministero delle corporazioni,
da altri Ministeri interessati, dal Prefetto o dalle Ammini-
strazioni loenli.
Inoltre esercitano, nei casi, alle condizioni e con le norme

stabilitil mediante Regi decreti promossi dal Ministro per le
corporazioni, di concerto con i Ministri interessati, previa de-
liberazione del Consiglio dei Ministri e udito il Consiglio di
Stato, rispetto agli enti ed istituti di carattere pubblico della
Provincia, aventi per iscopo Pincremento della produzione,
del credito, del risparmio, della presidenza sociale e del-

l'istruzione professionale, le funzioni di tutela deferite, per
gli altri enti locali, alla Giunta provinciale amministrativa,
escluse, tuttavia, da tale tutela, le istituzioni pubbliche di
assistenza e di beneficenza, anche nei riguardi dei relativi
istituti di istruzione professionale, le Associazioni professio-
mali di cui alla legge 3 alprile 1926, n. 563, e gli altri enti

complementari di cui all'art. 4, ultimo comma, della legge
stessa.

Art. 32.

(Art. 3, nn. 5, 6, 7, 8 e 9, del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071;
art. 6, coinma priino, n. 3, e art. 8, comma secondo, della legge
18 giugno 1931, n. 875).

Oltre ad avere le attribuzioni indicate negli articoli prece-
denti, i Consigli:

P adempiono le attribuzioni già demandate ais Comitati

forestali, alle Conunissioni provinciali di agricoltura, alle

Commissioni e ai Comitati zootecnici ed alle Amministra-
zioni provinciali in dipendenza delle leggi 5 luglio 1908,
n. 392, e 21 giugno 1925, n. 1162;

2° approvano i piani di massima della destinazione e uti-

lizzazione dei demani comunali e dei dominî collettivi, in con.
formità delle leggii vigenti in materia, salvo il disposto dello
art. 1 della legge 16 marzo 1031, n. 377, contenente norme per
la coordinazione delle leggi sugli usi civici con quelle della
bonifica integrale;

3° compilano, in base a norme regolamentari approvate
dal Ministro per le corporazioni, d'intesa col Ministro per la
grazia e giustizia, i ruoli degli stimatori e pesatori pubblici,
i ruoli in genere dei periti e degli esperti e formano altresì, a
norma di legge, il ruolo dei mediatori; tuttavia in nessun

caso i Consigli possono formare ruoli per attività professio.
nali per le quali sussistano albi regolati da apposite disposi.
ziont;

46 amministrano le Horse di commercio, percependone le
entrate e sostenendone le spese, comprese quelle inerenti alla
vigilanza governativa, e possono altrest, con l'autorizzazione
del Minist:ro per le corporazioni, sentiti i Ministri interessati,
fondare e esercire aziende, gestioni o servizi speciali nell'in-
teresse dell'agricoltura, dell'industria o del commercio, o par-
tecipare ad aziende, gestioni o servizi speciali semprechè siano
fondati e gestiti da altri enti pubblici, fissando in quest'ul-
timo caso i poteri di vigilanza che i Consigli; stessi si riser-
vano;

5° esercitano il controllo sugli uffici di collocamento esi-
stenti nella Provincia, prossedono alla loro coordinazione e
adempiono alle altre funzioni indicate dall'art. 6 del R. de-

ereto 29 marzo 1928, n. 1003, e dal regolamento approvato con
R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3222, ferme restando le 3ispo-
sizioni speciali sul collocamento della gente di mare e dei la-
voratori dei porti, a norma dell'art. 1, ultimo comma, del pre.
detto R. decreto 20 marzo 1928, n. 1003;

6" provvedono alle designazioni per la formazione e la re-
visione degli; albi dei cittadini destinati a funzionare come

consiglieri esperti della Magistratura del lavoro o come assi-
stenti presso le Sezioni del lavoro delle preture o dei tribu

nali, ai termini degli articoli 61 del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130, e 20 e seguenti del R. decreto 21 maggio 1931, n. 1073.
Ai Consigli stessi spetta l'accertamento degli usi e delle

consuetudini commerciali ed agrari della Provincia e dei Co-
muni, le cui raccolte sono ad essi compilate e rivedute perio-
dicamente con le norme di cui agli articoli 34 e seguenti.
Ai Consigli sono inoltre demandate le attribuzioni asse-

gnate da leggi e regolamenti speciali alle cessate Camere di

commercio e industria e ai Consigli agrari provinciali.
Ai Consigli sono altresì deferite le attribuzioni delle Ammi-

nistrazioni provinciali e dei tesorieri della Provincia nei ri-
guardi dei servizi di contabilità e di cassa dei Consorzi di

rimhoschimento, con le norme stabilite dal regolamento ap-

provato col R. decreto 16 maggio 1926, n. 1126, nonchè quelle
demandate ai Prefetti e alle Tesorerie delle provincie per i de-
positi riguardanti le opere di miglioramento del patrimonio
rustico dei comuni e di altri enti, ai termini delPart. 131 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3207.

Art. 33.

Mediante Regi decreti, promossi dal Ministro per le corpo-
razioni, sentiti i Ministri interessati e il Consiglio di Stato,
alle aziende speciali), costituite dai Consigli a norma del pre-
cedente articolo, può essere conferita personalitA giuridica
propria e in tal caso le aziende rispondono delle obbligazioni
che contraggono verso i terzi esclusivamente col proprio pa-

trimonfo.



578() 21-XH-'934 (XIff) - GAZZETTA TIFFTCTA LE DEL RFOND D'1'I'AB 299

Il patrimonio iniziale deve essere stabilito all'atto stesso
della costituzione delle aziende speciali.
Ai Consigli è vietato di partecipare ad aziende assumendo

impegui finanziari a carattere illimitato.

Art. 34.

L'accertamento degli usi e delle consuetudini da parte dei
Consigli provinciali dell'economia corporativa, a norma del
precedente art. 32, comma secondo, è effettuato col seguente
procedimento :
il Consiglio, esperite direttamente le necessarie indagini,

formula uno schema che viene comunicato alle Associazioni
professionali interessate, esistenti o aventi competenza nella
Provincia, e che viene aflisso nelf'alho del Consiglio stesso
per un mese;

entro quarantacinque giorni dalla data d'inizio dell'affis-
sione, le Associazioni professionali interessate e chiunque vi
abbia interesse fanno pervenîre le loro osservazioni;

le Sezioni competenti del Consiglio, esaminate le osserva-
zioni pervenute, redigono il progetto della raccolta, clie di-
viene definitivo dopo l'approvazione del Consiglio generale.
Glii usi e le consuetudini invalsi nelle flere o nei mercati

della Provincia sono accertati dal Consiglio sentiti gli ulti-
ciali preposti alle flere e ai mercati e i mediatori che si inter-
vengono abitualmente.
La raccolta così compilata è depositata nella segreteria del

Consiglio provinciale dell'economia corporativa e può essere

esuminata da chiunque ne abbia interesse.
I pesi e le misure, indicati negli usi e nelle consuetudini in

forma diversa da quella del sistema metrico decimale, saran-
no espressi anche nei corrispondenti pesi e misure del pre-
detto sistema.

Art. 35.

Copia nutentica della raccolta e delle modificazioni di cui
all'art. 40 è trasmessa ai Ministri interessati. nonchè alle
Corti di appello, ai Tribunali ed alle Preture, aventi giurisdi-
zione sul territorio della circoscrizione consigliare.

Art. 30.

L'autorità giudiziaria e chiunque vi abbia interesse possono
richiedere al Consiglio copia autenticata della raccolta o di;
singole parti di essa e valersene in giudizio.

Art. 37.

Gli usi e le consuetudini accertati dai Consigli possono com-Lattersi colla prova contraria e quelli non accertati possonoprovarsi con ogni mezzo di prova.

Art. 38.

Art. 40.

I Consigli hanno facoltà di procedere ad accertamento di
usi e consuetudini anche durante il periodo che intercorre fra
un aggiornamento periodico e l'altro delle raccolte di cui ällo
art. 39.
L'uso di tale facoltà e finizio delle indagini di cui al primo

comma dell'art. 31 devono essere preliminarmente autorizzati
caso per caso dal Consiglio generale, col voto favorevole della
maggioranza dei suoi componenti, o, in ca'so dil urgenza, dal
Comitato di presidenza con la maggioranza di almeno due
terzi dei suoi componenti.
Intervenuta la decisione preliminare di cui al comma prece-

dente, l'accertamento delPuso o della consuetudine è fatto con
la stessa procedura fissata per le raccolte.

TITOLO III.

ORDINAMENTO E ATTRIßUZIONI DEGLI UFFICI.

CAro I.

Ordinantento d•egli uffici.

Art. 41.

(Art. 10, comma primo, clel R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071;
art. 4, comma quarto, della legge 3 gennaio 1929, n. 16).

Salve le disposizioni delPart. 4, il personale degli Uffici
provinciali dell'economia corporativa è personale di Stato ad
ogni effetto di legge, alla esclusiva dipendenza del Ministero
delle corporazioni.
Ferme le disposizioni degli articoli 73, 75 e 76 per il tratta-

mento del personale ivi previsto, si applicano al personale
degli Ufficil provinciali delPeconomia corporativa le norme che
regolano lo stato giuridico ed economico ed il trattamento di
quiescenza degli impiegati civili dello Stato.

Art. 42.

(Art. 1, comma sesto, e art. 10, comma terzo, del R. decreto-legge
16 giugno 1927, n. 1071).

Le spese per il personale e pel relativo trattaniento di quie-
scenza sono interamente a carico dei bilanci dei rispettivi
Consigli provinciali dell'economia corporativa; esse vengono
anticipate dal Tesoro dello Stato, fatta eccezione di quelle di
cui agli articoli 74, 75 e 76.
Alle altre spese pel mantenimento degli Uffici e a quelle di!

cui ai richianiati articoli 71, T5 e 76 provvedono direttamente
i Consigli.
Mediante decreto del Ministro per le corporazioni, di cou-

certo col Ministro per le finanze, le spese effettive sostenute
dal Tesoro dello Stato, di cui al primo comma, sono di anno
in anno ripartite tra i Consigli; le quote così stabilite sono
o ersate in Tesoreria con imputazione al bilancio dell'entrata.

Le Cancellerie giudiziarie comprese nella circoscrizione del Art. -13.la Provincia comunicano al Consiglio notizia delle sentenze
the accertano l'esistenza o l'inesistenza di un uso o di una (Art. 31, commi ottavo e nono, della legge 18 aprile 1926, n. 731),
consuetudine e sono tenute a rilasciare copia delle sentenze
stesse a spese del Consiglio richiedente.

Art. 30.

Le raccolte devono essere rivedute e aggiornate periodica-
mente e, in ogni caso, almeno ogni cinque anni.
La revisione periodica ò fatta con he stessa procedura fis

sata per la prima raccolta.

Sarà istituito annualmente nel bilancio del Ministero delle
corporazioni un apposito capitolo per la concessione, a favore
del personale degli Uffici provinciali delPeconomia corpora-
tiva, in servizio o in quiescenza, e a favore delle vedove e
degli orfani; del personale stesso, dei sussidi previsti dalfarth
colo 31, commi ottavo e nono, della legge 18 aprile 1920,
n. 731.
La dotazione del capitolo sarà stabilita, inizialmente, in

misura pari alfammontare delle pene pecuniarie e delle obla;
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zioni, devolute allo Stato, e verrà gradualmente ridotta in re-
lazione alle eliminazioni veriticatesi nel personale anziano e

alle disponibilità dei Consigli.
Le norme per Perogazione dei sussidi di cui trattasi saranno

stabilite con Regio decreto, promosso dal 31inistro per le cor-
porazionil, di concerto col 31inistro per le finanze.

Art. 44.

(Àrt. 1, comma primo, del II. decreto-legge 16 giugno 19'27, n. 1071).

Ad ogni Uflicio provinciale dell'economia corporativa è

preposto un direttore.

Art. 45.

(Art. 1, comnii terzo e quarto, del 11. decreto-legge 16 giugno 1027.

n. 1011).

Tutti gli uffici dipendenti dal 3Iinistero delle corporazioni
che abbiano sede nel capoluogo della Provincia possono essere

fusî con l'Uiticio provinciale dell'economia corporativa o ad

esso aggregati.
Gli uffici dipendenti dal 3tinistero delle corporazioni che

non abbiano sede nel capoluogo possono essere posti alla di-

pendenza delPUilleio provinciale predetto, conie sezioni stae-

Cwn II.

Attribuzioni dryli uf lici.

Art. 46

(Art. 2, comma primo, nn. 1, 4, 5, 6, 7 e 8, del B. decreto-legge
16 giugno 1027, n. 1071).

Gli Uffici provinciali dell'economia corporativa hanno le

seguenti attribuzioni, oltre quelle deferite ad essi du leggi e
regolamenti speciali:

P raccolgono i dati e le notizie che interessano il mosi-
mento economico e sociale della provincia ,

ricevouo e registrano le denuncie della costituzione, mo-
dificazione e cessazione delle ditte, rihisciano i relativi certiti-

cati, prossedono all'autenticazione delle firme depositate a

norma dell'art. 49 ed esercitano tutte le funzioni necessarie

per l'applicazione degli articoli 47 e segneuti; contro le deci-
sioni dell'Utlicio è anunesso, entro JS giorni dalla notifica-

zione, il ricorso al Comitato di presidenza, che provvede deti-
nitivaniente;

3° adempiono le attritmzioni precedentemente demandate
alle Prefetture dalle leggi e dai regolamenti sigenti in ma-

teria di disegni e modelli di fabbrica, di marelli e segni distin-
tivi di fabbrica;

4° rilasciano i certificati di origine delle merci e le carte
di legittimazione ai viaggiatori di commercio;

5° formano mercuriali e listini di prezzi in armonia con

le disposizioni dell'art. 38 del Codice di commercio, salvo
quanto è disposto per i listini di 1:orsa dalla legislazione spe-

tr istruiscono le pratielle da sottoporsi all'esante del Con-
eiglio.

Art. 17.

(Art. 28, commi primo, secondo, ottavo e nono, della legge
18 aprile 1726, u. 731).

Chinnque, sia individualmente, ein in società con altri,
eserciti industria o commetrio od agricoltura è tenuto a farne
denuncia agli Uftici provinciali dell'economia corporativa del-
le provincie nelle quali egli abbia esercizi commerciali, indu-
striali od agricoli, con le norme che saranno fissate dal rego-
lamento.

Sono esonerati da tale obbligo gli esercenti attività agri-
cole che siano colpiti soltanto dalPimposta sui redditi agrari,
di cui al R. decreto 4 gennaio 1923, n. 16.
Gli esercentil il commercio temporaneo debbono fare, di vol-

ta in volta, la denuncia ai singoli Uffici provinciali dell'eco.
nomia corporativa nella cui circoscrizione intendano eserci-
tare il proprio commercio, e non potranno iniziarne l'esercizio
senza avere ottenuto da essi il certificato relativo.
I tenditori ambulanti sono tenuti all'iscrizione al solo Uf-

ficio dell'economia corporativa della Provincia di abituale re-
sidenza, in relazione alla disposizione dell'art. 13 della legge
5 febbraio 1934, n. 327.
Gli Uffici anzidetti provvedono di loro iniziativa alla regi-

strazione delle ditte e delle società che non presentarono la
denuncia o la presentarono irregolarmente, salvo l'applica-
zione dell'art. 51.

Art. 48.

(Art. 28, conuni dal terzo al settimo, della legge 18 aprile 1926, n. 731).

Per le società legalmente costituite, l'obbligo della denuncia
spetta agli amministratori e, sino all'omologazione dell'atto
costitutivo, a chi ha espresso mandato per le pratiche relative
all'omologazione stessa.
La denuncia deve essere fatta entro quindici giorni dalla

! costituzioue della Società o dall'inizio dell'esercizio commer-
ciale, industriale o agricolo se si tratti di azienda apparte-
nente a società regolarmente costituite o a singoli individni.
Alla denuncia della costituzione della società deve seguire
il deposito delle copie degli atti omologati e pubblicati a nor-
ma di legge, entro quindici giorni dall'avvenuta pubblica.
ZIOue.

Entro 10 stesso termine, debbono essere denunciate le even.
taali modificazioni avvenute nello stato di fatto e di diritto
delle societù e delle ditte singole.
La cessazione dell'esercizio e lo scioglimento delle società

debbono essere denunciati entro quindici giorni dalla data in
em avvengono.

Art. 49.

(Art. 29, comma secondo, della legge 18 aprile 1926, n. 731).

I proprietari ed i procuratori delle ditte, gli amministra-
tori ed i proenratori delle società sono, inoltre, obbligati a de-
positare le loro firme, aglii effetti delPautenticazione.
Tale deposito può esser fatto insieme con la denuncia di

cui ai precedenti articoli 47 e 48 o con atto separato.

Art. 50.

(Art. 29, commi primo e terzo, della legge 18 aprile 1926, n. 731).

In base alle denuncie di cui agli articoli 47 e 48, gli Uflici
anzidetti, sotto la vigilanza degli organi consigliari, debbono
compilare e tenere al corrente il registro delle ditte della pro-
pria circoscrizione.
Sul registro stesso gli Uffici debbono prendere nota del de-

posito delle firme di cui all'art. 49.
Il registio delle ditte può essere esaminato da chiunque ne

faccia domanda al direttore delPUfficio e per tale esame nes-
sun diritto è dovuto.

Art. 51.

(Art. 31, commi dal primo al settíìno, della legge 18 aprile 192G,
n. 731).

In caso di omissione o ritardo nella presentazione delin de-

nuncia, di cui agli articoli 47 e 48, si applica Pammenda da
lire 20 a lire 800; in caso di denuncia non veritiera, la pena
è dell'anunenda da lire 30 a lire 2000.
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Qualora si tratti di omissione o ritardo nella denuncia, il
direttore dell'Ullicio, prima di deferire il contravventore alla
autorità giudiziaria, gli comunica, a mezzo di lettera racco-
mandata con ricevuta di ritorno, che egli può fare oblazione
pagando, nel termine che gli sarà all'uopo prefisso, la somma
di lire 10, in caso di ritardo nella presentazione della denun-
cia, e di lire 50, in caso di omissione della denuncia stessa.
In questo secondo caso però l'oblazione non ha effetto se non
sarà presentata la denuncia.
Il provento delle pene pecuniarie e delle oblazioni anzidette

è devoluto all'Erario dello Stato.

TITOLO IV.

OESTIONE FINANZIARIA DEI CONSIGLI.

CAro I.

Tributi consigliari.

Art. 52.

(Art. 18, comma primo, della legge 18 aprile 1926, n. 731),

I Consigli provinciali dell'economia corporativa provvedono
alle spese per il loro funzionamento, oltre che con le eventuali
rendite patrimoniali, con le entrate derivanti:

a) dalla riscossione di un diritto sui certificati e sugli atti
che rilasciano i rispettivi Uffici, esclusi gli atti che per legge
sono gratuiti;

b) dalla riscossione di un diritto sulle inscrizioni nei ruoli
di cui al n. 3 dell'art. 32 del presente testo unico;

c) dal gettito di un'imposta sui redditi provenienti da
ogni forma di attività commerciale o industriale, comprese le
attività agricole soggette ad imposta di ricchezza mobile;

d) dal gettito di un'imposta sul commercio temporaneo
e ambulante o girovago;

e) dal gettito di 1 centesimo per ogni lira di imposta era-
riale sui terreni e di centesimi 0.75 per ogni lira di imposta
erariale sui fabbricati, da liquidare assieme con le relative
imposte erariali;

f) dalPimporto di tin contributo annuo degli Istituti per
le assicurazioni sociali, pari a lire 0,25 per ogni 1000 lire di
premi riscossi nella provincia ;

g) da contributi volontari di singoli cittadini e di enti
pubblici o privati.

Art. 53.

(Art. 19 della legge 18 aprile 1926, n. 731; art. 3, comma quarto,
della legge 3 gennaio 1929, n. 16).

I diritti e le imposte di cui al precedente art. 52 sono isti-
tuiti mediante decreto Reale promosso dal Ministro per le
corporazioni, di concerto con quello per le finanze.
I decreti Reali per la istituzione dei diritti inerenti ai ser-
zi delle Borse dii commercio sono promossi, per i diritti delle

Borse valori, dal Ministro per le finanze, per i diritti delle
Borse merci, dal Hinistro per l'agricoltura e le foreste di
concerto col Ministro per le corporazioni.
I tributi di] cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso art. 52

sono riscossi con le norme e con i privilegi della legge di ri-
scossione delle imposte dirette e godono altresl dei privilegidi cui agli articoli 62 e 63 del testo unico di legge appro-
vato con R. decreto 24 agosto 1877, n. 4021, serie seconda.
I reclami contro la percezione dei diritti sono giudicati dal.

Tantorità giudiziaria.

Speciali regolamenti, deliberati dai Consigli provinciali
delFeconomia corporativa ed approvati dal Ministro per le

corporazioni, di concerto con quello,per le finanze, discipli-
neranno l'applicazione delle imposte consigliari e dei diritti
di cui al precedente articolo.

Art. 51.

(Art. 20, commi primo, secondo, terzo e quinto, della legge 18 aprile
1926, n. 731; art. 3, comma primo, della legge 3 gennaio 1989,
n. 16).

Il decreto che istituisce l'imposta, di cui alla lettera c) deli
l'art. 52, determina i redditi minimi esenti da tributo, nonchð
l'aliquota massima dell'imposta stessa.
Ogni anno il Ministro per le corporazioni, in sede di appro-

vazione del bilancio preventivo, stabilisce con decreto la mii-
sura dell'imposta che ciascun Consiglio è autorizzato ad esia
gere per l'anno successivo.
L'imposta ansidetta colpisce i redditi inscritti nei ruoli

dell'imposta di rifechezza mobile in categoria B, compresi il
redditi provenienti da attività agrarie che non siano contem·
plati dal Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 16, honchè in catem
goria C, in quanto questi ultimi provengano da attività indu.
striali o commerciali.
Essa grava sul reddito o sulla parte di reddito prodotto

nella circoscrizione del Consiglio, secondo le modalità per la
ripartizione del reddito che saranno stabilite nel regolamento.
I Consigli hanno facoltà di colpire dil imposta anche quei

redditi di natura commerciale, industriale o agraria che non
siano inseritti nei ruoli de1Pimposta di ricchezza mobile, ma
che possano essere assoggettati da parte dei comuni alPim,
posta di patente di cui all'art. 165 del testo unico per la fi,
nanza locale, approvato con Ilegio decreto 14 settembre 1931,
n. 1175, o comunque non ancora accertati agli effettil dell'im.
posta di ricchezza mobile.

Art. 55.

(Art. 3, commi primo e secondo, della legge 3 gennaio 1929, n. 16),

I redditi previsti dal precedente art. 54, quando risultino
inscritti nei ruoli delPimposta di ricchezza mobile delle cates
gorie nello stesso articolo indicate, sono soggetti alla imposta
dei Consigli provinciali delPeconomia corporativa per l'am-
montare inscritto nei ruoli, indipendentemente dall'esistenza
o dal carattere dell'azienda o dell'esercizio industriale o

commerciale o agricolo, ovvero dall'esercizio di un'attività
professionale.
Quando, invece, i detti redditi siano esenti dall'imposta di

ricchezza mobile in virtil di leggi specialil, ovvero quando pos-
sano essere assoggettati a imposta a norma dell'art. 165 del
testo unico approvato col R. decreto 14 settembre 1931, nus
mero 1175, sulla imposta di patente, henchè non risultino in-
scritti nei ruoli dell'imposta stessa delle dette categorie, o
quando comunque non siano ancora accertati agli effetti della
imposta di ricchezza mobile, i Consigli avranno facoltà di
procedere ad accertamenti diretti.

Art. 50.

(Art. 21 della legge 18 aprile 1926, n. 731).

I ruoli dell'imposta di cui alla lettera c) dell'art. 52, appro,
Tati dal Comitato di presidenza, sono pubblicati per otto
giorni nell'albo pretorio dei Comuni interessati e posti in ria
scossione.

Contro le risultanze dei ruoli ò ammesso ricorso al Comi-
tato di presidenza, entro un mese dalla pubblicazione, soþ
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tanto per discordanza dei redditi inscritti nei ruoli stessi da

quelli inscritti nei ruoli de1Pimposta erariale di cui ai pre-
cedenti articoli, per inclusione di redditi non tassabili o per
errore materiale.
Per i redditi accertati direttamente dai Consigli, a norma

del precedente artîcolo, i contribuenti possono ugualmente ri-
correre, entro lo stesso termine di un mese, al Comitato di

presidenza e, contro la decisione di questo, possono proporre
ricorso al Consiglio generale.
Sui ricorsi presentati dai contribuenti, 11 Comitato di pre-

sidenza si pronuncia entro un mese dalla data di presenta·
zione dei ricorsi. La decisione è notificata agli interessati
per mezzo del messo comunale, entro dieci giorni dalla data
della decisione stessa. Il ricorso al Consiglio generale, quan-
do ò ammesso, può essere proposto non oltre un mese dalla
data dil notificazione della decisione del Comitato. 11 Con-

siglio generale deciderà sul ricorso nella sessione prossima,
quando questa si inizi almeno un mese dopo la data di pre-
sentazione del ricorso, altrimenti la decisione sarà pronun-
ciata nella sessione successiva.
Contro le decisioni del Consiglio generale e contro quelle

del Comitato di presidenza, quando abbia competenza per
.decidere definitivamente, è, in ogni caso, ammesso ricorso al
Tribunale che ha giurisdizione sul capoluogo della provincia.
I ricorsi non sospendono la riscos ione della imposta.

Art. 57.

(Art. 22 della legge 18 aprile 1926, n. 731).

I Consigli prossedono agli sgravi ed ai rimborsi d'imposta
consigliare, a richiesta deil contribuenti, in base agli sgravi
ed ai rimborsi della corrispondente imposta di ricchezza mo-

bile o imposta comunale o imposta di patente.
Provvedono altreal agli sgravi ed ai rimborsi di imposta

consigliare in base alle decisioni definitive intervenute sui
ricorsi di cui al precedente articolo.
Le richieste relative agli sgravi ed ni rimborsi di cui ai

precedenti commi, corredate con i documenti comprovanti
l'eseguito pagamento dell'imposta consigliare, e, ove ricorra
il caso, con la decisione intervenuta nei riguardi delPimposta
di ricchezza mobile o dell'imposta comunale o delPimposta
di patente, debbono essere presentate, sotto pena di deca.
denza, non oltre un anno dalla data in cui la decisione stessa
venne notificata al contribuente.

C.wo II.

Amministrazione dei Consifli•

Art. 58.

(Art. '23 e art. 24, commi primo, secondo e terzo, della legge
18 aprile 1926, n. 731).

L'esercizio finanziario dei Consigli ha inizio il 1° gennaio
e finisce il 31 dicembre di ciascun anno.

Non più tardi del mese di novembre, i Consigli debbono
sottoporre all'approvazione del Ministero delle corporazioni
il bilancio preventivo dell'esercizio prossimo.
Entro il mese di maggio, i Consigli debbono far pervenire

allo stesso Ministero, per l'approvazione, il conto consuntivo
dell'esercizio scaduto e la situazione patrimoniale, con i re-
lativi documenti giustificativi.
Il bilancio preventivo, il conto consuntivo e la situazione

patrimoniale debbono essere compilati secondo moduli uni-
formi da stabilire con decreto del Ministro per le corpora-
stoni.

Art. 59.

(Art. 17 della legge 18 aprile 1926, n. 731).

Il patrimonio deli Consigli provinciali dell'economia cor<

porativa deve essere investito esclusivamente in titoli di
Stato o garentiti dallo Stato o equiparati per legge.
Le disponibilità liquide devono essere depositate presso lo

Istituto di emissione, ovvero presso Casse di risparmio ordin
narie o presso altri Istituti dii credito di diritto pubblico,
aventi un patrimonio non inferiore a 5 ,milioni di lire, o
anche in conto corrente postale.
Ai Consigli è vietata ogni partecipazione ad imprese agr1«

cole, industriali o commerciali, salvo il disposto dell'art. 33,
n. 4, del presente testo unico.

Art. 60.

lArt. 25 della legge 18 aprile 1926, n. 731).

Le alienazioni, le locazioni, le forniture, i lavori e gli apa
palti di gestione debbono essere fatti col mezzo dell'asta
pubblica, in conformità delle disposizioni sulla contabilità
generale dello Stato.
Per speciali ed eccezionali circostanze, potrà farsi luogo,

alla licitazione o alla trattativa privata nel caso dii alienas
zione per un valore inferiore alle lire 20.000. Potrà parin
menti provvedersi per mezzo di licitazione o di trattativa
privata nei casi di locazione, di forniture, di lavori e di ap·
palti per un valore inferiore alle lire 10.000. Qualora intera
venga il consenso del Ministro per le corporazioni, potrN
prescindersi anche dai limiti suaccennati. In ogni caso 14
ragioni della deroga alle precedenti disposizioni debbono eg
sere indicate nella deliberazione.

Art. 61.

(Art. 9 del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071; art. 19 del Ro·

gio decreto 26 maggio 1928, n. 1101; art. 26 della legge 18 aprile
1926, n. 731).

Sono soggetti all'approvazione del Ministro per le corpé-
razioni il bilancio preventivo, lo storno di fondi, il conto
consuntivo, la situazione patrimoniale, i regolamenti, la
stipulazione di mutui, la costituzione di aziende, gestioni p.
servizi speciali e la partecipazione ad essi.
L'acquisto di immobili deve essere autorizzato con Regio de-

creto promosso dal Ministro per le corporazioni a norma
della legge 5 giugno 1850, n. 1037.
Sono soggette altresl ad approvazione del Ministero dell4

corporazioni tutte le deliberazioni che determinino impegni
o oneri o variazioni nel patrimonio del Consiglio, a meno

che tali deliberazioni siano dipendenti, pel titolo e per l'en,

tità, da disposizioni di legge o da impegni contrattuali o da
deliberazioni precedentemente approvate dal medesimo Minie
stero.
Il Ministro per le corporazioni può disporre, con suo dea

creto, che determinate deliberazioni, specificate pel titolo o

per Pentità delPimpegno o delPonere o della variazione pas
trimoniale che determinano, s'intendano approvate se entro
un dato termine dalParrivo delle deliberazioni stesse al Mi<
nistero non intervenga un provvedimento motivato di sospen-
sione; e, per le deliberazioni di minore importanza, può an«

che disporre che non siano soggette alPapprovazione di cui
al comma precedente.
Anche per queste ultime deliberazioni resta però fermo il

disposto delPart. GS.
Delle spese fatte dai Consigli senza la necessaria autoriss

zazione, e di quelle che essi abbiano dovuto incontrare pet
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inosservanza delle disposizioni di legge, rispondono perso-
nalmente e solidalmente coloro che tali spese ordinarono, de-
liberarono o cagionarono.

Art. GS.

(Art. 16 della legge 18 aprile 1026, n. 731).

Le deliberazioni del Consiglio, nei quindici giorni succes-
sivi a quello della adunanza nella quale furono prese, deb-
bono essere pubblicate all'albo consigliare e tenute ivi espo-
ste una settimana.
Tuttavia per le deliberazioni dit carattere riservato, le

quali non interessino il bilancio, il Consiglio può decidere
caso per caso che la pubblicazione venga omessa o ritardata.
Non oltre i sette giornil successisi alla pubblicazione, 10

elenco delle deliberazioni è comunicato al Ministero delle

corporaziom.
Il segretario del Consiglio è responsabile della pubblica-

zione delle deliberazioni e della comunicazione dell'elenco al
Ministero delle corporazioni.
Chiunque abbia interesse può ottenere, mediante paga-

^mento dei dirittil previsti all art. 52, lett. a), copia delle de-
liberazioni pubblicate.

Art. G').

(Art. 12, commi primo, secontio e terzo, della legge
18 giugno PJ31, n. 875)

Qualora gli organi del Consiglio, o delle aziende, gestioni
'e servizi speciali eventualmente costituiti, omettano di fare
ciò a cui sarebbero tenuti per legge. per regolamento o per
il conseguimento delle finalità essenziali dell'Ente, il 31ini-
stro per le corporazioni può ordinare il compimento degli
atti' necessari, compresa l'iscrizione in bilancio delle spese
e l'emissione dei mandati.
Il Ministro per le corporazioni può, inoltre, in qualunque

tempo, su denuncia o d'ufficio, promuovere l'annullamento
delle deliberazioni degli organi del Consiglio quando siano
contrarte alle leggi, ai regolamenti o alle finalità essenziali
dell'Ente; il relativo provvedimento è adottato con decreto
Reale sentito il Consiglio di Stato, salvo i casi di urgenza.
La stessa disposizione vale per le deliberazioni degli organi

delle aztende, gestioni e servizi speciali, eventualmente costi-
tuiti, quando siano contrarie alle leggi o ai regolamenti.

TITOLO V.

DISPOSIZIONI GENERAIJ E TRANSITOI:IE.

Art. 61.

(Art. 14 della legga 18 giugno 1931, n. 813).

Su richiesta dei Consigli interessati o d'ufficio, il 31inistro
per le corporazioni può disporre che, per 1 espletamento di
determinati còmpiti dei Consigli o degli Uffici di provincie
limitrofe, e nell'interesse di essi, siano costituiti organi o
servizi speciali presso uno dei Consigli o Uffici interessati.
Può essere provveduto analogamente per lo studio di deter-

minate questioui od iniziative interessanti più Consigli o

Uffici.
Alla costituzione di organi o servizi speciali per la materia

agricola o forestale si provvede di concerto col 3Iinistro per
l'agricoltura e le foreste.
Le spese per tali organi o servizi, e per gli studi anzidetti

sono a carico dei Consigli interessati, fra i quali saranno ri-
partite con provvedimento del 31inistro per le corporazioni.

Art. 65.

(Art. 13 della legge 18 giugno 1931, n. 875).

Il Consiglio generale e gli altri organi collegiali di cui al-
l'art. O possono essere sciolti con decreto Reale, sn proposta
del 3Iinistro per le corporazioni, di concerto col Miuistro per
l'interno. Con 10 stesso decreto o con decreto successivo, le
funzioni dei detti organi sono attribuite ad una Commissione
composta del Prefetto, che la presiede, e di due membri, di
cui uno in rappresentanza dei datori di lavoro e l'altro in
rappresentanza dei prestatori d'opera.

11 termine entro il quale deve aver luogo la ricostituzione
degli organi collegiali del Consiglio, non superiore in ogni
caso a sel mesi, è stabilito nello stesso decreto di sciogli-
mento.
I provvedimenti di cui al presente articolo non sono sog-

getti ad alcun gravame, nè in via amministrativa, nè in via
giurisdizionale.

Art. GG.

(Art. 13 della legge 18 giugno 1931, n. 875).

Coloro che, per sè o come rappresentanti di enti, societù,
ditte o privati, non forniscano le notizie che in forza di leggi
o di regolamenti sono tenuti a dare nii Consigli o ai rispettivi
Uffici, ovvero le forniscano scientemente errate o incomplete,
sono puniti con la ammenda da lire 100 a lire 1000.

Art. 67.

(Art. 35, commi dal pr:mo al qllarto, della legge 18 aprile i 6,
n. 731).

I Consigli provinciali dell'economia corporativa assorbi-
ranno i rimanenti Comizi agrari, assumendone tutte le atti-
vità e gli oneri.
S'intenderanno conseguentemente abrogate le disposizioni

che regolano detti enti.
Tuttavia i Comizi stessi potranno rimanere in vita, con-

servando il loro patrimonio e la qualità di enti morali, per
il conseguimento, nell'ambito della circoscrizione nella quale
operavano, di fini attinenti al progresso dell'agricoltura e al
miglioramento delle condizioni delle categorie agricole, da
determinarsi in un nuovo statuto soggetto ad approvazione
a norma di legge. Essi non avranno, però, funzioni di carnt-
tere ufliciale e saranno considerati compresi tra le istitu-
zioni di cui alla legge 19 giugno 1913, n. 770.
I Comizi agrari, i quali esercitano le funzioni anelle di

consorzi agrari per l'acquisto e la distribuzione di materie
utili in agricoltura, avranno facoltà di trasformarsi in con-

sorzi agrari, società anonime cooperative, a norma degli ar-
ticoli da 219 a 228 del Codice di commercio, conservando il
loro patrimonio e le loro funzioni, con le norme e alle con-
dizioni stabilite dal regolamento generale.
S'intendono altresì abrogate le disposizioni che regolaio

gli altri enti e organi assorbiti dai Consigli a nornm dello
art. 35 della legge 18 aprile 1926, n. 731.

Art. 68.

(Art. 35, comma 3uinto, della legge 18 aprile 1926, n. 731).

Sarà prosseduto in sede di regolamento generale, di enn-
certo con i 31inisteri interessati, a coordinare l'attività dei
Consigli e degli Ufilei provinciali dell'economia corporativa.
con quella degli altri istituti, enti, organi e uffici esistenti
che non fossero eventualmente contemplati dal presente testo
unico.
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Mediante Regio decreto, promosso dal Ministro per le cor-
purazionil, di concerto col Ministro per le finanze, sarà disci.
plinata la destinazione del patrimonio della cessata Unione
delle Camere di conimercio e industria italiane.

Art. 60.

(Art. 3, conin11 secondo e terzo, del ft. decreto-legge 22 dicetubre 1927.

n. 2578).

In caso di modificazioni delle circoscrizioni provinciali, il
Ministro per le corporazioni provvede con suoi decreti alla

approvazione dei progetti, da stabilirsi d'accordo fra i Con-
sigli interessati, o d'ufficio, in caso di dissenso, per la sepa-
razione patrimoniale e pel riparto delle attività e delle pas-
sività, anche di carattere continuativo, dei Consigli stessi.
Contro tali decreti non è ammesso ricorso nè in sede am-

ministrativa, nè in sede giurisdizionale.

Art. 70.

I Consigli che non abbiano già adempinto all'accertamento
degli usi e delle consuetudini, attenendosi alle normš di cui
agli articoli 34 e seguenti, dovranno provvedervi entro un

anno dalla entrata in vigore del presente testo unico.

Art. 71.

Sono esenti dalle tasse di registro ed ipotecarie gli; atti di
nequisto di stabili da parte dei Consigli provinciali dell'eco-
nomia corporativa destinati a loro sede e a sede deia dipen-
denti Uffici, come pure a sede di enti od istituti per i quali
i Consigli medesimi lianno obbligo di provvedere per espli-
cita disposizione di legge.

11 reddito degli immobili anzidetti è esente dalla tassa di
manomorta.

Art.-72.

(Art. 10, comma secondo, flel R. decreto-legge 16 gitigno 1927, n. 1071).

Mediante Regio decreto, promosso dal Ministro per le cor-

porazioni, di concerto con il Ministro per le finanze, previa
deliberazione del Consiglio dei Ministri e udito il Consiglio
di, Stato, alle tabeke organiche del Ministero delle corpora-
zioni saranno aggiunti i ruoli degli Uffici provinciali della
economia corporativa.

Art. 73.

(Art. 15 del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n 1071; articolo unico

della legge 17 giugno 1929, n. 1055; art. 16, comma 6econdo, del
R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071).

Il personale in pianta nei ruoli delle cessute Camere di
conunercio e deil Consigli agrari provinciali, in servizio

presso gli Uffici provinciali dell'economia corporativa, sarà
inquadrato nei ruoli organici di cui al precedente art. TS,
secondo le noime che saranno approvate con Itegio decreto,
su proposta del Ministro per le corporazioni, di concerto col
Ministro per le finanze, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri e udito il Consiglio di Stato.
Le di.sposizioni del precedente comma si applicano anche

ai funzionari che siano risultati vincitori di concorsi delle

Camere di commercio o dei Consigli agrari provinciali, quan-
do i concorsi inedesimi siano stati banditi prima dell'entrata
in vigore del liegio decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, e
decisi successivamente.
I funzionari, che all'atto dell'inquadramento ottengano un

trattamento economico complessivo a. titolo di stipendio,
supplemento di servizio attivo e indennità temporanea men-
sile (caro-viveri) o aggiunta di famiglia, inferiore a quello

di cui sono provvisti alla data dell'inquadramento, per gli
stessi titoli, nonchè per assegni ad personam conserveranno

la ditierenza quale assegno personale, da assorbirsi in occa-

sione di eventuali aumenti, in misura di, un terzo dell'assegno
per ogni aumento, o in ragione dell'intero importo dell'au-

mento se questo sia inferiore ad un terzo dell'assegno; l'as-

segno personale sarit considerato utile agli effetti del tratta-
mento di quiescenza soltanto per la parte clie deriva da diffe-
renza di stipendio.
In attesa delfinqmidramento di cui al comma prinio, resta

sospeso ogni provvedimento relativo ad assunzioni in pianta
di personale en promozioni.

Art.- 71.

(Art. 5 tiella legge 3 gennato udU, n. 16; art. 1ß, connua primo,
del R. tlecreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071). -

Mediante il Regio decretc, di cui all'articolo precedente,
saranno inoltre stabilite le norme per la eliininazione oci

personale clie non verrà inquadrato, perehò exuberante ov-

vero tecnicamente o politicamente non atto alla nuove fun-

ZIORI.

Il decreto niedesimo deteriitinerà altresì il trattamento

spettante per ogni titolo al personale clie verrù eliininato a

nornia del precedente comma.
Tale trattainento sostituisce ogni altro trattamento o in-

dennità anche di legge o di regolamento o contrattuale.

Art 75.

(Art. 4, comma primo, deau agge 3 gennaio 1929, n. 16r

art. 16, columa prinio, clel it decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071)!

Al trattantento di <pliescenza del personale considerato nel-

I'art. 73 e che .suro inquadrato nei ruoli organici degli Uftici
provinciali dell'economia corporativa provvederanno, con i

propri mezzi, i rispettivi Consigli clie hanno assorbito le Ca-

mere di coinniercio e i consigli agrari provinciali dai quali:
il personale stesso proviene.
Ai fini di tale trattamento, è valido anche il servizio pre-

stato presso le Camere di commercio e i Consigli agrari pro-
vinciali anzidetti.

Art. 76.

(Art. 4, commi terzo e quinto, della legge 3 gennaio 1929, n. 16).

Al personale di cui all'articolo 73 à conservata, in massima,
l'attuale forina di trattamento di (piiescenza, salvo le modi-

iicazioni previste nei seguenti commi.
L'eutità del trattamento di quiescenza sarà stabilita:

a) pel periodo di servizio prestato fino all atto dell'iu-

quadramento, sulla base dei preesistenti apporti ai rispettivi
fondi o comunque delle effettive contribuzioni;

b) pel periodo di servizio successivo all'inquadramento.
sulla base di apporti o contribuzioni pari complessivamente
al 18 per cento dello stipendio e della parte di assegno perso-
nule utile agli ettetti del trattamento di quiescenza, ni sensi
dell'articolo 73.

Gli attuali ordinamenti in materia di trattamento di quie-
scenza al detto personale potranno essere riveduti, enordinati
in tipi uniformi e, occorrendo anche modificati, con effetto
rispetto a tutti gli aventil diritto.
Mediante llegio decreto, promosso dal Ministro per le cor-

porazioni di concerto col Ministro per le finanze, previa deli.
berazione del Consiglio dei Ministri e udito il Consiglio di

Stato, saranno stabilite le norme pel trattamento di quie-
scenza del detto personale e ogni altra disposizione necessaria

per l'applicazione del presente articolo.
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'Art. 77.

Sino a quando i consigli provinciali dell'economia corpo-
rativa non avranno congrue disponibilità, l'ammontare dei
proventi delPErario per pene pecuniarie ed oblazioni, di cui
all'articolo 51, sarà portato a detrazione dei rianborsi che i
Consigli debbono effettuare al Tesoro dello Stato a norma del-
l'articolo 42.

Art. 78.

(Art. 10, comma quarto, del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071).

Mediante decreto del Ministro per le finanze, saranno in-
trodotte nel bilancio dello Stato le variazioni necessarie per
l'attuazione del presente testo unico.

Art. 79.

(Art. 36 della legge 18 aprile 1926, n. 731; art. 3, comma primo, del
R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2578; art. 3, comma quinto,
e art. 8, comma primo, della legge 3 gennaio 1929, n. 16; arti-
colo 16, comma secondo, della legge 18 giugno 1931, n. 875).

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, previa deli-
herazione del Consiglio dei Ministri e udito il Consiglio di
Stato, il regolamento generale e tutte le disposizioni neces-
sarie per l'attnazione del presente testo unico.
Sino a quando non sarà emanato il regolamento anzidetto,

con Regio decreto promosso dal Ministro per le corporazioni,
di concerto col Ministro per le finanze e con gli altri Mi-
nistri interessati, sarà provveduto ad emanare speciali dispo-
sizioni transitorie e le norme necessarie per l'applicazione del
presente testo unico, noncliè di ogni altra disposizione sui
Consigli e sugli Uffici provinciali dell'economia corporativa.
In attesa del detto regolamento e delle conseguenti modi-

ficazioni ai regolamenti speciali dei Consigli, resteranno in
vigore, in gnanto applicabili, le disposizioni dell'articolo 1,
commi primo e terzo, del Itegio decreto-legge 22 dicembre
1927, n. 2578, rignardanti l'applicazione e la riscossione dei
diritti, imposte e ' ellmti consigliari.

Art. 80.

(Art. 1 del R tiecreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2578;
art. 3, comma quinto, della legge 3 gennaio 1929, n. 16).

Sino a quando non saranno emanate le speciali disposizioni
e norme di cui al precedente articolo 70 o il regolamento ge-
nerale, restano in vigore, in quanto applicabili, le disposiezioni del regolamento generale delle Camere di commercio e
industria, approvato con II. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
del R. decreto 26 febbraio 1928, n. 1626, sul funzionamento
degli Uffici provinciali dell'economia ; del II. decreto 20 mag-gio 1928, n. 1293, sui contributi degli Istituti di assicura-
zioni sociali dovuti ai ConsigIt; del R. decreto 26 maggio
1928, n. 1104, contenente norme sul funzionamento dei Con-
sigli; del R. decreto 31 maggio 1928, n.. 1627, sull'applica-
zione della sovrimposta terreni e fabbricati spettante ai Con.
sigli, modificato dall'articolo 254 del testo unico approvatocol R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175; e del R. decreto
17 aprile 1931, n. 585, contenente disposizioni varie riguar-danti il personale.

Art. 81.

(Art. 34 della legge 18 aprile 1926, n. 731).

Indipendentemente dalle precedenti disposizioni, fino a
quando non si sarà altrimenti disposto, conti:nueranno ad
aver vigore per i Consigli e gli Uffici delle provincie redente
le disposizioni dei cessati regirà, concernenti i giudizi arbi-

trali di Borsa e la elezione del giudici arbitri non apparte.
nenti alla Borsa, in conformità deil Regi decreti 30 dicembre
1929, n. 2329, e 28 febbraio 1930, n. 261.

Art. 82.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente testo
unico o con esso incompatibili.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

TI Capo del Governo, Primo Ministro ßegretario di Stato,
Ministro Segretano di ßtato per le corporazioni :

0ÍUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
Juxo.

I

REGIO DECRETO-LEGGE 3 dicembre 1934, n. 2012.
Ordinamento organico per l'amministrazione della Libia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge organica per l'amministrazione della Tripoa
litania e della Cirenaica del 26 giugno 1927, n. 1013, modifi-
cata coi Regi decreti-legge S aprile 1929, n. 1201, convertito
nella legge 11 gennaio 1930, n. 8, e 20 luglio 1934, n. 1326;
Visto il II. decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 99, che da

facoltà di proporre un unico Governatore al Governo della
Tripolitania e della Cirenaica, convertito nella legge 11 lu-
glio 1929, n. 1231;
Visto il R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 1338, che apporta

varianti alla ripartizione del territorio del Sud Tripolitano
e Cirenaico;
Vista la legge 31 gennaio 1996, n. 100, art. 3, n. 2;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

alcune modifiche alla citata legge organica, riordinandone lo
disposizioni tutte;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto con quelli per la guerra e per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ORGANIZZAZIONE DEL ÛOVERNO.

Art. 1.

La Tripolitania e la Cirenaica costituiscono un'unica co-
Ionia denominata « Libia ».
Essa è dotata di personalità giuridica, ed è retta e rap-

presentata da un Governatore generale.
La sede del Governo è in Tripoli.

Art. 2.

Il Governatore generale è nominato con decreto Reale su
proposta del Ministro per le colonie, sentito 11 Consiglio dei
Ministri.

Egli dipende direttamente ed esclusivamente dal Ministro
per le colonie e, secondo le istruzioni che da lui riceve, di-
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rige la politica e l'amministrazione della Colonia, provvede
alla sicurezza di questa e alla tutela dell'ordine pubblico,
cura l'applicazione delle leggi e dei regolamenti.
A1 Governatore generale g>ossono essere delegate, nei ri-

guardi della Libia, le facoltà spettanti al Governo del Re.
Dal Governatore generale dipendono le forze terrestri,

marittime ed aeree stanziate nel territorio e nelle acque della
Colonia.
Quando nella Colonia sia dichiarato lo stato di guerra,
il Governatore generale ha le facoltà che, in simili casi, sono
conferiti ai comandanti di corpo d'armata dal Codice penale
per l'esercito, dalle leggi e dai regolamenti militari.

Art. 3.

Il Governatore generale ha l'obbligo di risiedere nel ter-

ritorio di sua giurisdizione.
In caso di assenza o di impedimento del Governatore ge-

nerale, la temporanea reggenza del Governo è affidata al

segretario generale.
In caso di assenza od impedimento del segretario gene-

rale, il Ministro delle colonie stabilisce chi debba assumere
la reggenza del Governo.

Art. 4.

Il Governatore generale ha alla immediata dipendenza il
segretario generale e il comandante delle truppe.
Il segretario generale è nominato con decreto Reale, su

proposta del Ministro per le colonie, sentito il Consiglio
dei Ministri, ed è scelto fra i funzionari di grado 4• del
ruolo della carriera direttiva coloniale. Egli, fra le autorità
della Colonia, prende rango immediatamente dopo il Gover-
natore generale.
Il comandante delle truppe è nominato con decreto Reale,

su iproposta del Ministro per le colonie, di concerto col Mi-
nistro per la guerra, ed è scelto fra gli ufliciali del Regio
esercito .di grado non superiore a generale di divisione.

Art. 5.

Il segretario generale condiusa il Governatore generale
e, più particolarmente, sovraintende a tutti i servizi civili

e politici della Colonia, secondo le direttive che da lui gli
vengono impartite.
Alla trattazione di tutti gli affari presso il Governo della

Colonia provvedono apposite direzioni di Governo.
A capo di ciascuna di esse è posto un direttore di Go-

Verno nominato con decreto del Ministro per le colonie, sen-
tito il Governatore generale, e scelto fra i funzionari di

grado 5° del ruolo direttivo coloniale, ed in mancanza fra

i funzionari di grado ß° dello stesso ruolo.

Il numero e le attribuzioni, nonchè la ripartizione in Se-

zioni delle Direzioni di Governo sono stabiliti dall'ordina-
mento politico amministrativo.

Art. 6.

Il Governatore generale ha alla sua dipendenza immediata
nu Gabinetto diretto da un funzionario del ruolo direttivo
coloniale di grado non superiore al 5° e costituito da fun-

zionari ed impiegati dei ruoli coloniali, da ufBciali e sot-

tufnciali delle forze armate in servizio in Colonia.
Il Governatore generale può inoltre costituire una Segre-

teria particolare per il disbrigo della sua corrispondenza
personale e per i servizi della Casa governatoriale.
La costituzione organica del Gabinetto e della Segreteria

particolare del Governatore generale è determinata dall'or-
dinamento politico-amministrativo. Non potranno però essere
puÿerati i limiti numereci previsti dalle disposizioni vigenti

nel Regno per la costituzione dei Gabinetti e delle Segre•
terie particolari dei Ministri Segretari di Stato.
Con decreto Reale, da emanarsi su proposta del Ministro

per le colonie, di concerto con quello per le finanze, sarà
stabilito il trattamento economico per il personale in ser-

vizio al Gabinetto e alla Segreteria particolare del Gover<
natore generale in analogia alle norme vigenti nel Regno.

Art. 7.

Il comandante delle truppe è il consulente del Governa-
tore generale nelle questioni militari. Cura tutto quanto
ha attinenza colla difesa territoriale della Colonia, sottopo,
nendo al Governatore i necessari provvedimenti, provvede,
secondo le direttive di lui, a tutto ciò che si riferisce al
regime delle forze militari e alla loro amministrazione, o
presenta al Governatore generale le proposte per la desti-
nazione in Colonia e per il rimpatrio degli uinciali preposti
ai avari comandi, reparti ed utilci anilitari.
Ove il Governatore generale ravvisi la necessità di operás

zioni militari, il comandante delle truppe provvede allo
studio, all'organizzazione e all'esecuzione di esse, nei limiti
e con gli scopi indicati dal Governatore generale.

Art. 8.

Le forze marittime ed aeree assegnate alla Colonia dipen.
dono dagli ulliciali rispettivamente incaricati del comando
di esse.
Spetta al comandante delle truppe di provvedere al coor-

dinamento per la preparazione e per l'impiego delle sud,

dette forze con quelle terrestri.

Art. 9.

II Governatore generale non può corrispondere con Am-
ministrazioni dello Stato, coi rappresentati de1PItalia all'e-
stero e con autorità di Stati esteri, se non per il tramite,
ovvero in seguito ad espressa autorizzazione del Ministro

per le colonie.
I funzionari civili e militari della Colonia non -possono

avere rapporti ufficiali con qualsiasi amministrazione, uilia
cio, ente o persona fuori del territorio della Colonia se non

per il tramite o con espressa autorizzazione del Governatore
generale, salvo le eccezioni stabilite dagli ordinamenti spe-
ciali.

Art. 10.

Il Governatore generale e i fuzionari civili e militari ina
vestiti di funzioni di governo non possono essere chiamati a
rendere conto dell'esercizio di tali loro funzioni fuorchò
della superiore autorità, nè sottoporsi per qualsiasi ragiona
a procedimento penale o arrestati, salvo i casi di flagranza,
senza la previa autorizzazione del Ministro per le colonie

se si tratta del Governatore generale, e di questo se si tratta
degli altri funzionari.
Il Governatore generale informa 11 Ministro per le colonia

delle richieste ricevnte dall'autorità giudiziaria e della ri-
sposta data.
Eguale norma si osserva per quei cittadini italiani libiel

ni quali sin riconosciuta nelle forme di legge la qualità di
capi o notabili locali.

DIVISIONE AMMINISTRATIVA DEL TERRITORIO.

Art. 11.

La Libia si divide in quattro Commissariati provinciali
ed in un Territorio militare del Sud.
I limiti di giurisdizione territoriale di ogni Commissas

riato provinciale e del Territorio militare del Sud mono st
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biliti con decreto Reale su sproposta del 11inistro per le co-

Jonie, sentito il Governatore generale. Il decreto medesimo
stabilirà i capoluoghi dei Commissariati provinciali e del

«Territorio militare del Sud.
A capo del Commissariato provinciale è posto un commis-

sario generale, nominato con decreto Reale, su proposta
del 3Iinistro per le colonie e scelto fra i funzionari di gra-
do 4" del ruolo direttivo coloniale.
A capo del Territorio militare del Sud è posto un coman-

dante nominato con decreto Reale, su proposta del 3Iinistro

per le colonie, sentito il Governatore e scelto fra gli utliciali
di grado non superiore a quello di generale di brigata del

Regio esercito.

Art. 12.

Il commissario generale ed il comandante del Territorio
militare del Sud sono la più alta autorità nell'ambito della
rispettiva circoscrizione e si rappresentano il Governatore
generale. Essi provvedono al governo, all'ordine e alla sicu-
yezza del territorio di propria giurisdizione, dispongono
della forza pubblica e possono richiedere la forza armata

quando questa non sia già, ai loro ardini.
Il comandante del Territorio militare del Sud, per quanto

concerne i soli servizi militari, è alla diretta dipendenza del
comandante delle truppe della Colonia e, secondo le diret-
tive da questo impartite, cura quanto ha attinenza alla di-
fesa militare del territorio stesso, alla disciplina, all'im-
Piego ed alFaddestramento delle forze militari ivi assegnate
o comunque dislocate.

Art. 13.

Ogni Commissariato provinciale si divide in Circondari,
Residenze e Distretti.
A capo del Circondario è posto un commissario circonda-

riale; della Ilesidenza un residente; del Distretto, un agente
distrettuale.
Il Territorio militare del Sud si divide in Zone e Sotto-

zone militari, con a capo, rispettivamente un comandante
di Zona e Sottozona.
La ripartizione in Circondari, liesidenze, Distretti, Zone

e Sottozone, A fatta con decreto del 31inistro per le colonie,
su proposta del Governatore generale.

Le attribuzioni dei capi delle suddette circoscrizioni sa-
ranno stabilite dall'ordinamento politico-amministrativo.

Art. 11.

I capoluoghi di Comimssariato provinciale e di Circon-
dario sono sedi di 31unicipio.
Possono essere sedi di municipi anche i capoluoghi del ter

ritorio e delle zone militari del Sud nonchè i centri abitati
di notevole importanza.
I municipi sono istituiti con decreto del 31inistro per le

colonie che ne stabilirà altrest la circoscrizione.
Ogni municipio A dotato di personalità giuridica; ed è

retto da un podestà il quale, nei Blunicipi asenti sede nei
capoluoghi di Commissariato provinciale e di circondario,
assistito da una Consulta.
I consultori municipali sono in numero di sei nei capo-

luoghi di Commissariato provinciale e in numero di quattro
nei capoluoghi di circondario.
Nei 3funicipi aventi sede nei capoluoghi di Commissa-

rinto provinciale il podestò può essere coa:linsato da un siee
podesta.

Art. 15.

I podestà dei 3Innicipi aventi sede nei capoluoghi di Com-
missariato provinciale sono nominati con decreto del 3]ini-
stro per le colonie, su proposta del Governatore generale, e

scelti fra i funzionari della carriera direttiva coloniale.
Negli altri casi, i podestà sono nominati con decreto del

Governatore generale su proposta del commissario generale,
e scelti fra le persone in possesso dei requisiti prescritti.
I vice podestà ed i consultori municipali sono nominati

con decreto del Governatore generale, su proposta del com-
missario generale.

Art. 16.

Nei centri abitati non costituiti in 3Innicipi, le funzioni
di carattere municipale sono disimpegnate dal capo della
circoscrizione locale o da un suo delegato, il quale vi prov-
vede nei limiti stabiliti dal Governatore generale, osser-

vando, in quanto applicabili, le norme per il funzionamento
dei 3Iunicipi.

Art. 17.

Le popolazioni nomadi o seminomadi della Tripolitania
e della Cirenaica sono ri:partite secondo la tradizionale loro
costituzione, in tribù e, ove occorra, in sottotribù.
A ciasenna di esse è preposto un capo, nominato dal com-

missario generale.

Art. 18.

Il capo della tribn risponde personalmente alle compe-
tenti autorità di Governo dell'ordine e della sicurezza del
territorio di soggiorno e di percorso della tribù.
Esercita, nell'ambito della tribù, le facoltà e i poteri di-

sciplinari consentiti dalle consuetudini riconosciute dal
gruppo.
Disimpegna le altre attribuzioni che gli siano conferite

dall'ordinamento politico-amministrativo e dagli altri ordi-
namenti in vigore nella Colonia.
Sotto la sua diretta vigilanza e responsabilità, i capi delle

sottotribù .esercitano, nell'ambito dei loro gruppi, analoghe
funzioni, secondo le norme sancite dagli ordinamenti.

DEI CORPI CONSULTIVI.

Art. 19.

Presso il Governo della Libia sono istituiti una Consnita
generale ed un Consiglio di Governo.
Presso ogni Commissariato provinciale è istituito un Con-

siglio amministrativo provinciale.

Art. 20.

La Consulta generale è presieduta dal Governatore gene-
rale. In ca.no di assenza o di impedimento ne assume la pre-
sidenza il IIeggente del Governo.
Essa è composta :

dal segretario generale del Governo;
dal comandante delle truppe;
dai commissari generali;
dal comandante del Territorio militare del Sud ;
dal segretario federale del Partito Nazionale Fascista;
dal presidente della Corte d'appello ;
dal procuratore generale della Corte d'appello;
dai direttori di Governo;
dai podestà dei capoluoghi di Commissariato provin-

ciale:
dai endì dei capoluoghi di Commissariati provinciali.
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Possono, inoltre, far parte della Consulta generale i fun-
zionari ed ufficiali preposti ai vari servizi della Colonia, non
compresi nelle categorie sopraindicate, i rappresentanti delle
associazioni sindacali, del Consiglio coloniale dell'economia
corporativa, delle Casse di risparmio e degli Istituti ban-
cari e di assicurazioni e degli altri ehti pubblici aventi sede
in Colonia.

Art. 21.

Con decreto del Ministro per le colonie, su proposta del

Governatore generale, sarà stabilito il numero dei funzionari
ed uillciali nonchè dei rappresentanti di associazioni ed enti
che possono far parte della Consulta generale ai sensi del-

l'ultimo comma dell'articolo precedente.
Essi sono nominati con decreto del Ministro per le colonie

al principio di ogni anno, sentito il Governatore generale,
e non possono essere rimossi dall'ufficio che con decreto mo-

tivato, emesso nella stessa forma.
In casi di speciale gravità e nell'attesa del decreto Mini-

steriale di rimozione, possono essere sospesi con decreto

del Governatore generale.

Art. 22.

La Consulta generale è convocata nella sede del Governo.

Essa tiene due sessioni ordinarie alPanno: una entro i

mesi di maggio e giugno e l'altra entro i mesi di novembre

e dicembre.
Puù essere inoltre convocata in sessioni straordinarie, ogni

qualvolta il Governatore generale lo ritenga necessario.

Art. 23.

La Consulta generale esamina e discute gli oggetti portati
all'ordine del giorno dal Governatore generale e riflettenti
i problemi di carattere generale che interessano la Colonia;
e in merito agli stessi dà parere ed avanza proposte.
Il parere della Consulta generale deve essere sempre ri-

chiesto sui seguenti argomenti:
a) programmi annuali di opere pubbliche od altri pro-

grammi di carattere generale;
in problemi d'indole generale riflettenti la valorizza-

zione agricola, economica ed industriale della Colonia;
c) imposizione di tributi;
<1) tutte le materie per le quali sia prescritto da spe-

ciali disposizioni.
Ogni qualvolta il Governatore generale non accolga il pa-

rere della Consulta generale, ne informa il Ministro per le
Colonie.
I verbali della Consulta generale sono comunicati in copia

al Ministero delle colonie.

Art. 24.

Il Consiglio di Governo ò presieduto dal Governatore ge-
nerale o, per la sua delegazione, dal segretario generale.
Esso è costituito, oltre che dal segretario generale, dal

procuratore generale presso la Corte di appello, dai diret-
tori di Governo e dal capo dell'ufficio dell'Avvocatura dello

Stato.
I funzionari preposti ai vari servizi della Colonia possono

essere chiamati a partecipare alle adunanze con voto con-

sultivo, quando si discutano materie attinenti alla loro com-

petenza.
Art. 25.

Il Consiglio di Governo deve essere sentito:

a) sui progetti di bilancio preventivo;

b) sui progetti di regolamenti, che debbono essere ema-

nati dal Governatore generale, in applicazione del succes-
sivo art. 45;

c) sull'imposizione dei tributi di carattere locale di cui
all'art. 32;

d) in tutti gli altri casi, nel quali speciali ordinamenti
ne prescrivano il parere, o che il Governatore generale Liu-
dichi conveniente deferire all'esame del Consigilo.
Ogni qualvolta il Governatore generale non accolga 21 pa-

rere del Consiglio, ne informa il Ministro per le colonie.
Nei casi di urgenza ammessa dagli ordinamenti speciali

può prescindersi dal parere del Consiglio di Governo.
I verbali del Consiglio sono dal Governatore generale coi

municati in copia al Ministero delle colonie.

Art. 20.

Il Consiglio amministrativo provinciale è presieduto dal
commissario generale o, in caso di assenza o impedimento,
da chi ne esercita le funzioni.
Esso è costituito :

dal presidente del Tribunale o da un giudice della so-

zione di Tribunale ;
dai capi degli uffici del Commissariato provinciale;
dall'uf ficiale del Regio esercito più elevato in grado in-

,
vestito di comando di truppa nel territorio della circoscri·
zione provinciale ;

dal rappresentante del P. N. F.
I funzionari preposti ai servizi tecnici del Commissariato

provinciale possono essere chiamati a partecipare allesadu-
nanze con voto consultivo, quando si discutano materie rl-

guardanti la loro competenza.

Art. 27.

Il Consiglio amministrativo provinciale, oltre a pronun-
ciarsi sugli affari demandatigli dalle leggi e dai regolamen-
ti, dà parere sulle questioni d'interesse della circoscrizione,
che il commissario generale creda opportuno di proporgli.
Ogni qualvolta il commissario generale non accolga, se

prescritto, il parere del Consiglio, ne informa il Governatore
generale. I verbali del Consiglio sono dal commissario gene-
rale comunicati in copia al Governo della colonia.

I)ELL'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA.

Art. 28.

La giustizia civile e penale è amministrata dalla Magistra·
tura ordinaria, all'infuori dei casi previsti dalla legge per
la difesa dello Stato 25 novembre 1926, n. 2008, e delle ma-
terie indicate nel comma successivo.

I Tribunali della Sciaria giudicano delle questioni relative
allo statuto personale, al diritto di famiglia, al diritto sue.

cessorio e alle pratiche religiose dei cittadini libici musul-
mani. Le stesse competenze, eccettuato il diritto successorio,
hanno i tribunali rabbinici per i cittadini libici israeliti.

Art. 29.

Le norm'e per l'amministrazione della giustizia, per la
costituzione e il funzionamento dei tribunali civili e penali,
dei tribunali sciaraitici e dei tribunali rabbinici sono stabi-
lite dalPordinamento giudiziario.
Le circoscrizioni giudiziarie sono determinate con decreto

Reale, su proposta del Ministro per le colonie, udito il Go·
vernatore generale.
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DELLA ÀÍAGISTRATURA FINANZIARIA.

Art. 30.

TJamministrazione del patrimonio, la gestione del bilan-

cio della Colonia, le funzioni di controllo e di vigilanza
della Corte dei conti, sono regolate dall'ordinamento am-

p1inistrativo contabile.

Art. 31.

Sono devolute per intero al bilancio della Colonia e di

esse costituiscono le entrate proprie :

a) i proventi delle imposte, delle ta.sse e degli altri tri-
þuti erariali;

b) i redditi dei beni patrimoniali e quelli derivanti dalle
boncessioni di qualsiasi specie, nonchè il ricavato dalla alie-
nazione dei beni patrimoniali della Colonia;

c) gli introiti per vendite di materiali;
d) tutte le altre entrate che la Colonia abbia diritto di

gscuotere.
Art. 32.

Con decreto Reale, emanato a norma del successivo art. 44,
hono stabilite le imposte e le tasse, indicati i tributi di ca-
rattere locale, che il Governatore generale ed i 3Iunicipi
hanno facoltà d'imporre, e stabiliti i limiti per tali impo-
SIZIORI.
Le imposte e le tasse e gli altri tributi, ad eccezione di

_quelli devoluti ai 31unicipi, di qualunque natura essi siano,
dovranno indistintamente affinire al bilancio coloniale, in

quanto colpiscono persone o enti, per le attività personali e
glatrimoniali che essi svolgono nella Colonia.

Resta, però, esclusa qualunque devoluzione al bilancio

coloniale delle entrate rappresentate da ritenute dirette

che la Finanza può fare, a mente delle norme in vigore, su

determinati pagamenti disposti a favore di persone ed enti
residenti in Colonia.

DELLA CITTADINANZA IT.tLIAN.\ LIBIC.\ .

Art. 33.

Sono cittadini italiani libici:
il figlio, ovanque nato, di padre cittadino italiano libico

o, nel caso questi sia ignoto, di madre cittadina italiana

libica;
la donna maritata ad un cittadino italiano libica;
i nati in Libia, dovunque residenti, che non siano citta-

'dini italiani metropolitani o cittadini o sudditi stranieri in
conformità alle leggi italiane ;

il figlio di ignoti, trovato in Libia, si presume sino a

prova contraria ivi nato.

Art. 34.

Tutte le persone che hanno la loro residenza in Libia e

the non siano cittadini metropolitani oppure cittadini o sud-
diti stranieri, si presumono avere la qualità di cittadini ita-
liani libici.

Art. 33.

Per l'esercizio dei diritti sanciti dalla presente legge e

fino a che non sarà provveduto all'istituzione degli uflici di
stato civile, le attestazioni necessarie a comprovare le con-
dizioni prescritte dall'art. 33 sono rilasciate per i musul-

mani dai capi dei quartieri di abituale residenza (imàn e

muchtAr) o dai capi delle tribti o delle sottotribù di appar-
'tenenza, e, per gli israeliti dai rabbini delle singole comu-
mità, con il visto del commissario generale.

Art. 36.

I cittadini italiani libici che abbiano o trasferiscano al-

l'estero la loro residenza non possono acquistare la qualità
di cittadini o sudditi stranieri se non ne abbiano prima
avuto autorizzazione con Regio decreto.
Essi perdono la qualità così acquistata per il fatto di

trovarsi nel territorio delle Libia, del Regno o delle altre
Colonie italiane.

Art. 37.

Al cittadino italiano lihico può essere concesso, su sua

domanda, la cittadinanza metropolitana, purchè si trovi
nelle condizioni seguenti:

1° aver compiuti 21 anni di età;
2° non essere poligamo;
3° non essere mai stato condannato per reato impli-

cante la perdita dei diritti politici;
4° aver almeno superato Pesame di promozione dalla

terza classe elementare italiana.
Inoltre deve trovarsi in una almeno delle seguenti con-

dizioni speciali:
a) aver servito con fedeltà e con onore nel Regio eser-

cito o nella llegia anarina o nella llegia aeronautica o in

altro corpo militare dello Stato;
b) essere titolare di una funzione pubblica governativa

o di una pensione corrisposta dallo Stato;
c) essere insignito di una decorazione o di una distin-

zione onorifica concessa dal Governo;
d) essere nato da un cittadino italiano libico divenuto

cittadino metropolitano, <piando il richiedente aveva già ol-

treppassato il 21" anno di età.

Art. 38.

Per l'acquisto, a norma dell'articolo precedente, della cit-
tadinanza metropolitana, da parte di cittadini italiani li-

hici, si segue, in quanto possibile, la procedura stabilita

dalle disposizioni visenti nel Regno e dai relativi regola-
menti.

. Art. 30.

In Libia tutti indistintamente i cittadini italiani libici

sono uguali dinanzi alla legge.

Art. 40.

I cittadini italiani libici conservano i propri statuti per-
sonale e successorio, se di religione mussulmana; e il pro-
prio statuto personale, se di religione israelita. Essi go-
dono, inoltre, i seguenti diritti civili e politici:

1° garanzia della libertà individuale, la quale potrà es-

sere limitata solo nei casi e con le forme stabilite dalla

legge ;
2° inviolabilità del domicilio, nel quale l'autorità po-

trà accedere soltanto in forza della legge e con le forme

prescritte in armonia con le consuetudini locali;
3° inviolabilità della proprietà, salvo i casi di espro-

priazione per cause di pubblica utilità e previo pagamento
della giusta indennità e salve le altre limitazioni stabilite

nelle leggi penali e negli ordinamenti di polizia;
4° diritto a concorrere alle cariche civili e militari nelle

Colonie, in base ai relativi ordinamenti che determineranno

anche i necessari requisiti e le modalità di concorso;
5• esercizio professionale in Colonia, a condizione del

possesso dei necessari titoli.
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Art. 41.

2 garantito il rispetto delle religioni e delle consuetudini
locali.

Art. 42.

Nelle scuole, istituite a cura del Governo della Libia se-

condo gli speciali ordinamenti che regolano la materia, non
potranno essere oggetto di insegnamento ai mussulmani e

agli israeliti principi che siano in contrasto con la loro reli-
g1one.
L'insegnamento privato è libero, una il Governo ne eser-

cita la vigilanza.

DELLE NORME GIURIDICHE.

Il Governatore generale può, in via eccezionale, adottare
prov.vedimenti che eccedono la facoltà regolamentare di cui
ai precedenti comma, quando siano imposti da ragioni gravi
ed urgenti di ordine pubblico, di sicurezza o di sanità~pub-
blica.
Tali provvedimenti sono presi con decreto amotivato, pre-

via autorizzazione del Ministro per le colonie, e, in caso

di assoluta urgenza, anche senza tale autorizzazione, sal.vä,
però, la immediata loro comunicazione al Ministro. Contro
di essi non è ammesso alcun gravame amministrativo o giu-
diziario.
Il Ministro per le colonie ha sempre la facoltà di annullare,

sentito il Consiglio superiore coloniale, i regolamenti, i de-
creti e le ordinanze emanate dal Governatore generale.

Art. 13. Art. 47.

I codici ci.vile, commerciale e penale, quelli di procedura
civile e di procedura penale, quello penale per l'esercito
e penale militare marittimo e le relative disposizioni com-
p1,ementari in vigore nel Regno sono estesi di diritto alla
Libia e devono esservi osservati, per quanto è consentito
dalle condizioni locali, tenuto conto delle tradizioni e delle
consuetudini locali, e salvo le modificazioni ad essi appor-
tate con speciali disposizioni legislative.
Le leggi in vigore nel Regno riguardanti le opere pub-

bliche, la sanità, le dogane, i monopoli fiscali, i servizi mi-
litari, i servizi postali ed elettrici, nonchè i relativi rego-
lamenti, saranno ugualmente e con gli stessi limiti appli-
cate nella Libia per tutti quei casi in cui la materia non

sia già o non venga regolata da speciali disposizioni.

Art. 44.

Fermo quanto dispone l'articolo precedente, all'emana-
zione di norme aventi forza di legge per la Libia si prov-
Ivede con Reali decreti, su proposta del Ministro per le

colonie, sentito il Consiglio superiore coloniale.
Nello stesso modo possono essere estese alla Libia norme

legislative vigenti nel Regno.
Le norme legislative, che saranno emanate nel Itegno a

modifica dei codici estesi alla Libia in virtù del precedente
articolo, vi avranno vigore senza che occorra esplicita esten-
sione.

Parimenti sono estese di diritto alla Libia le norme legi-
slative e regolamentari del liegno, richiamate da leggi, de-
greti o regolamenti emanati per la Colonia o estesi ad essa.

Le leggi, i decreti ed i regolamenti che saranno emanati

per la Libia o ad essa comunque estesi, ad eccezione dei co-
dici di cui all'articolo precedente e delle relative norme mo-

dificatrici, non si intendono estese al Territorio militare
del Sud se non ne è fatta espressa menzione.

Art. 43.

I regolamenti per l'applicazione delle norme aventi forza
di legge sono emanati dal Ministro per le colonie, sentito
il Consiglio superiore coloniale.

Art. 46.

La facoltà regolamentare di cui all'articolo precedente
può essere delegata al Governatore generale, il quale la

psercita nei modi e con le forme stabilite dalla presente
legge.
Al Governatore generale spetta altresì la facoltà di ema-

mare ogni altro regolamento, nei limiti stabiliti dagli ordi-
namenti e dalle-leggi speciali.

Nell'ambito della propria circoscrizione il commissario
generale ed il comandante del Territorio militare del Sud

possono emanare regolamenti, nei limiti delle facoltà loro

delegate dal Governatore generale.
Essi possono anche adottare, in via eccezionale, provvedi-

menti che eccedono tali loro facoltà, quando siano imposti
da ragioni gravi ed urgenti di ordine pubblico, di sicurezza
o di sanità pubblica, previa autorizzazione del Governatore
generale, o, in caso di assoluta urgenza, anche senza tale

autorizzazione, salvo però la immediata loro comunicazione
al Governatore generale.
Il Governatore generale ha la facoltà di annullare, sen-

tito il Consiglio di Governo, i provvedimenti. di qualsiasi
natura emanati dai commissari generali e dal comandante
del Territorio militare del Sud.

Art. 48.

I regolamenti municipali e quelli comunque relativi al
servizi urbani sono deliberati dai capi delle amministrazioni
municipali ovvero dai funzionari incaricati dei servizi mu-
nicipali, ed approvati dal Governatore generale.

Art. 49.

Per la inosservanza dei provvedimenti di cui ai precedenti
articoli 46, 47 e 48 le autorità da cui i provvedimenti stessi
sono emanati, hanno facoltà di comminare l'arresto fino ad
un mese o l'ammenda fino a lire cinquecento.
Con l'ordinamento politico-amministrativo sarà regolato
il procedimento amministrativo per le oblazioni.

Art. 50.

Le leggi, i decreti e i regolamenti che dovranno a,ver vi-

gore in Libia, ivi compresi i codici, le norme legislative
emanate nel Regno a loro modifica, nonchè le altre norme
contemplate nell'ultima parte dell'art. 43 vi diverranno oh-

bligatori nel trentesimo giorno successivo a quello della loro
pubblicazione, salvo che in essi sia altrimenti disposto.
La pubblicazione si effettnerà, per i codici, mediante il de-

posito del testo in lingua italiana presso i Municipi e le

cancellerie dei Tribunali, sezioni di Tribunale e delle gin-
dicature, e l'annuncio in lingua italiana ed araba, nel Bol-
lettino ufficiale della Colonia, dell'avvenuto deposito; e,

per le altre disposizioni legislative, mediante l'inserzione

nel bollettino stesso del loro testo in lingua italiana, e l'au-

nuncio in lingua italiana e araba, di tale inserzione.
Il Governatore generale ha facoltà di ordinare che sia

contemporaneamente inserito nel bollettino anche il testo
arabo delle disposizioni pubblicate, come pure che le mede-
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sime siano in tutto o in parte rese note alle popolazioni di
tutto il territorio o di determinate località, per opera di
pubblici banditori e con quegli altri mezzi che risultino me-

glio idonei allo scopo.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 51.

In tutti gli atti ufficiali e nello svolgimento delle pra-
tiche presso i pubblici uffici possono essere usate in Libia
tanto la lingua italiana quanto quella araba.

DISPOSIZIONI SPECIALI.

Art. 55.

Per l'attuazione della presente legge la tabella organica I
Personale direttivo dell'Amministrazione coloniale, allegata
al R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992, convertito
nella legge 11 giugno 1931, n. 1270, è sostituita dalla se-

guente:

TABELLA I.

Personale direttivo -- Gruppo A.

Grado Onalinea Numero

Art. 53.

Le disposizioni occorrenti per l'esecuzione della presente
legge, quando non sia altrimenti disposto, saranno emanate
con decreto Reale, su proposta del 31inistro per le colonie,
sentito il Consiglio superiore coloniale e di concerto col Mi-
nistro per le finanze in tutti i casi in cui si tratti di ma-
teria di sua competenza.

DISPOSIZIONI TR.USPPORE.

Art. 53.

2° Goveruntore generale di colonia . . . .
1

2° Governatori di colonia "

3° Segretari generali di colonia di la classe . 1
4° Segretari generali di colonia di 2. classe . (1
4° Commissari generali . . . .

4
5° Ispettori generali . . . . . . . . . 1
5° Direttori coloniali di la classe . . . . 7
ti° Ispettori superiori . . . . . . . . . 2
(i° Direttori coloniali di 26 elasse . . . .- 21
7° Commissari di P classe. . . 33
8° Commissari di 2. classe. . . 3ti
9° Primi segretari coloniali . . . . . . 43

10-11° Segretari e Yice segretari coloniali. . . 4ti

T bilanei di previsione della Tripolitania e della Cire-
naica, per l',esercizio finanziario 1933-30 saranno compilati
separatamente con l'osservanza delle disposizioni di cui al-
l'art. 60 dell'ordinamento amministrativo-contabile, appro-
.vato con R. decreto 2G giugno 1925, n. 1271.
Entro i limiti complessivi degli stanziamenti sarà succes-

sivamente provveduto, con decreto licale, da emanarsi su
proposta del .ifinistro per le colonie di concerto con quello
per le finanze, alla formazione del bilancio unificato della
Libia.
Con lo stesso decreto Reale saranno altresì dettate, ove

occorra, le modalità necessarie per detta unificazione.

Art. 54.

La presente legge entra in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Cfficiale del Itegno.
Con la entrata in vigore di essa s'intendono abrogati:
la legge organica per 1°amministrazione della Tripoli-

tania e della Cirenaica del 20 giugno 1927, n. 1013, modifi-
cata con i liegi decreti-legge 8 aprile 1929, n. 1201, couver-
tito nella legge 11 gennaio 1930, n. 8, e 20 luglio 1931, nu-
mero 1326; ferme restando le norme relative alla Corte dei
conti;
il II. decreto-legge 21 gennaio 1929, n. 99, convertito

nella legge 11 luglio 1929, n. 1231, che dà facoltà di preporre
un unico Governatore al Governo della Tripolitania e della
Cirenaica;

il II. decreto-legge 12 Inglio 1931, n. 1338, che apporta
varianti alla ripartizione del Territorio del Sud Tripolitano
e Cirenaico.
Tutte le altre norme attualmente vigenti in Tripolitania

e in Cirenaica continueranno ad avere integrale applica-
zione fino a quando non saranno modificate o sostituite.
Tuttavia il Ministro per le colonie potrA, di concerto, ove

occorra, con i Ministri competenti, emanare con proprio de-
creto, e non oltre il 30 giugno 193G, norme prossisorie atte
a met tere gli ordinamenti giù vigenti in armonia con la
presente legge.

Totale . . . 20G

Art. 5G.

Le funzioni politico-amministrative previste dai precedenti
articoli saranno conferite al personale di ruolo dell'Ammi-
nistrazione coloniale, nei limiti del numero complessivo del
personale stesso stabiliti, pei singoli gruppi e gradi, dai re-
lativi organici.
Nulla è innovato alle vigenti disposizioni limitatrici rela-

tive alla fa-ltà di disporre i collocamenti fuori ruolo del
personale di ruolo delle carriere coloniali.
Con decreto Iteale, su proposta del tMinistro per le finanze,

di concerto con quello per le colonie, saranno emanate le
norme ilecessarie, a modificazione e integrazione di quelle
in vigore. per l'ordinamento, il funzionamento e la sistema-
zione dei servizi di ragioneria nelle Colonie, anche nei ri-
guardi del relativo personale.
Con separato provvedimento, ai sensi della legge 31 gen-

naio 1920, n. 100, verranno apportate le variazioni occor-
renti ai ruoli organici delle lingionerie centrali.

Art. 57.

Con successivo provvedimento da emanarsi di concerto
col Ministro per le finanze, saranno rivedute le tabelle or-

ganiche per gli altri gruppi del personale di ruolo dell'Am-
ministrazione coloniale ed apportate ad esse le necessarie
modificazioni in relazione alle esigenze dei servizi, esclusi
però l'aumento di spesa complessiva e l'elevazione gerar-
chica di ogni carriera.
Con altro provvedimento da emanare nelle forme di cui

al precedente comma, saranno fissate le tabelle per il perso-
nale dei servizi indicati all'art. 3 del R. decreto-legge 2G
febbraio 1928, n. 355, modificato dal R. decreto-legge 21 di-
cembre 1933, n. 1992, rispettivamente convertiti nella legge
22 novembre 1928, n. 3430, e nella legge 14 giugno 1934,
n. 1270, apportando ai detti provvedimenti legislativi le
modificazioni che si renderanno necessarie in rapporto alle
esigenze dei servizi tecnici coloniali, senza peraltro supe.
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rare gli attuali limiti complessivi di spesa o migliorare co-

manque il trattamento economico ora in vigore per il pre-

det to personale.
Art. 58.

Con successivo Nostro decreto le tabelle organiche del

R. Corpo delle truppe coloniali della Tripolitania, di cui al
R. decreto 10 dicembre 1931, n. 1762, e quelle delle Legioni
libiche permanenti previste dall'ordinamento approvato con

R. decreto 3 ottobre 1920, n. 1955, saranno ridotte del se-

guente personale:
a) seniori della M.V.S.N. . . 2

b) centurioni della M.V.S.N. . . . 5

c) tenenti del Regio esercito o capi manipoli
della AI. V.S.N. . . . . . . . . . . 12

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

11 31inistro proponente è autorizzato a presentare il re-
la tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 dicembre 1931 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

hÍUSSOLINI --- DE BONO - JUNG.

Visto, il Guardasig¿llf: DE FRANCISCf.
Itegistrato alla Corte dei conti, addl 19 dicernbre 1934 - Anno X11l

Atti del Goverrto, registro 3M, foglio 74. - MANCINI.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1934, n. 2013.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale delle Tramvie piacentine a vapore.

N. 2013. R. decreto 10 ottobre 1934, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Slinistro, Segretario
di Stato, 31inistro per le corporazioni, siene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale
delle Tramvie piacentine a vapore.

Vico, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Heyistralo alla Corte dei coul¿, addt 11 dicembre 1934 - Anno XIII

DECRETO MINISTERIALE 18 dicembre 1934.

Norme per l'importazione in esenzione da diritti di confine
del butil=xilene e dell'alcool butilico terziario destinati alla fab=
bricazione del muschio.xilene.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1495, che
accorda la franchigia doganale per il butil-xilene e per l'al-

cool butilico terziario destinati alla fabbricazione del mu-

schio-xilene;

Determina:

Art. 1.

L'importazione in esenzione da dazio specifico e da dazio

sul valore del butil-xilene (voce ex 70-1) e dell'alcool butilico
terziario (voce ex TGD) destinati alla fabbricazione del mu-

schio-xilene è concessa dal direttore superiore della Circo-

serizione doganale nel territorio della quale si trova lo sta-

bilimento destinatario, su domanda corredata da un certi-

ticato del competente Consiglio provinciale dell'economia

corporativa attestante che il richiedente ha la qualità di fab-
bricante di muschio-xilene.

Art. 2.

Il butil-xilene e l'alcool butilico, ammessi in esenzione da
diritti di confine a sensi del precedente articolo, subito dopo
l'arrivo nello stabilimento destinatario devono essere assunti
in apposito registro di carico e scarico, i cui fogli saranno
previamente numerati e vistati dalla dogana.
Se i prodotti non sono subito impiegati, devono essere de-

positati e custoditi in apposito magazzino chiuso a doppia
chiave, una delle quali rimarrà in possesso della dogana.
Ë obbligo del fabbricante di tenere al corrente le registra-

zioni in maniera che dal registro di carico e scarico appaiano
con la massima evidenza, le quantità di ciascuna delle dette
materie prime a mano a mano importate in esenzione da di-
ritti di confine ed introdotte nello stabilimeñto, nonchè le
quantità delle materie stesse impiegate nella fabbricazione
del muschio-xilene e l'esito finale di quest'ultimo prodotto.

Art. 3.

La dogana, col concorso del laboratorio chimico circoscri-
zionale, accerta e controlla, all'atto della importazione e di

poi saltuariamente durante la lavorazione, la natura e Pim-

piego dei suindicati .prodotti ammessi in esenzione e si assi-

cura della regolare tenuta del registro di carico e scarico e

della corrispondenza a serità delle relative annotazioni.
Concorre a tale vigilanza su l'impiego dei prodotti e sulla

tenuta dei prescritti registri il competente Comando della
Regia guardia di finanza, al quale la dogana segnalerà su-
bito e di volta in volta le singole importazioni.
Le spese per indennità, spettanti ai chimici nonchè ai fun-

zionari doganali e militari della Regia guardia di finanza,
per i controlli ed accertamenti suddetti, sono a carico del

fabbricante.
A tal fine il fabbricante dovrà. fare sulla dichiarazione per

importazione od a parte, apposita dichiarazione con la quale
si impegna a corrispondere le indennità sopra dette.

Art. 4.

Si considerano come importati in contrabbando l'alcool
butilico ed i butil-xilene rilasciati in franchigia doganale in
base al R. decreto-legge 20 settembre 1931, n. 1405, se im-
piegati per usi diversi dalla fabbricazione del muschio-
silene.

Roma, addì 18 dicembre 1934 - Anno XIII

Il Ministro: Jexo,

(10501)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 379 Z.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for.

ma italiana presentata dalla signora Filomena sed. Zuclicl!
Gaudenzio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sont

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
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e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
afinisteriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
)'esecuzioné del Regio decreto-legge anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Ossero e
nR'a,lbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeguto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

'Alla signora Filomena ved. Zuclich Gandenzio fu Simeo-
Ile Sidrovich e della fu Maria Maver, nata ad Ossero il 21
aprile 1876 e residente ad Ossero, di condizione casalinga, è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
2nclich in « Zuccoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche ai ßgli, nati ad Ossero: Maria, il
20 marzo 1899; Giovanni, il 26 luglio 1900; Simeone, il 29
aprile 1900; Onorato, il 21 febbraio 1908; Giuseppe, il 14
maggio 1915 e Giovanna l'11 aprile 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Mi.
misteriali anzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscar.
(8391)

N. 373 Z.
.IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Zuclich Giovanni di Stefano.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

atati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Pesecuzionè del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Ossero e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentatè opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:
Al sig. Zuclich Giovanni del fu Stefano e di Bosninch

Giovanna, nato a Ossero il 14 agosto 1872 e residente a Os-
sero, di condizione agricoltore, è accordata la riduzione del
cognome in forma italiana da Zuclich in i Zulini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie: Faresich Maria di Gan-
denzio e to Soccolich Antonia, nata a Neresine, il 22 otto-
Ure 1881, ed ni figli nati a Ossero: Stefano, il 9 agosto 1907
e Gaudenzio, il 10 gennaio 1909.

Il presente deerdto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza. sarà notificato all'interessato a termini
del n. 0, comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni Mi-
siisteriali amzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.
(8392)

N. 374 Z.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Zuchlich Stefano fu Gio-
vanni.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sonostati estesi a tutti i terfritori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 192ß, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni perl'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto ;
Riteunto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Ossero e
all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentaté opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Zuclich Stefano del fu Giovanni e della fu Cri-
vicich, nato ad Ossero il 28 marzo 1816 e residente ad Ossero,di condizione agricoltore, è accordata. la riduzione del co-
gnome in forma italiana da Zuclich in « Zulini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie Bosniach. Giovanna fu
Francesco e fu Burburan Maria, nata ad Ossero il 7 dicem-
bre 1848.

Il presente deerdto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a. termini
del n. 6, comma tei-zo ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Mi-
nisteriali anzidette.

Pola, addì 7 ottobre 1931 - Anno IX

fl prefetto : Foscrr.
(8393)

N. 375 Z.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Zuclich Anto.nfo fu An-
tonio.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Ossero e
all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Zuclich Antonio del fu Antonio e della fu Sidro-
Vich Maria, nato a Ossero il 29 maggio 1909 e residente a
Ossero, di condizione marittimo, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Zuclich in « Zulini ».
Con in presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alle sorelle, nate a Ossero: Emma,
il 26 settembre 3910, Maria, il 9 aprile 1914 e Caterina, il
14 settembre 1018.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni, altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni Mi-
misteriali anzidette.

Iegge per la conversione in legge del R. decreto-legge 2 dicembre

1934, n. 1961, pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 292, del 13 dicem-
bre 1934, che modifica gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 2 novem-
bre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367, che

disciplina la importazione, la lavorazione, il deposito e la distri-

buzione degli olli nainerali e dei carburanti.

Pola, addl 7 ottobre 1931 - Anno IX (10515)

Il prefetto: Foscir.

(asse) MINISTERO DELLE FINANZE

N. GT Z.

IL PllEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il 11. decreta i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutt,i i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Zugan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.

Enere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Zugan Domenico, figlio del fu Antonio
e di Gardes Lucia, nato a Villa Gardossi (Buie) il 30 aprile
3864 e al>itante a Ruie è restituito, a tutti gli ettetti di legge,
nella forma italiana di « Zogani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Sclierlich

Mersich Maria fu Biagio e fu Zogovic Alaria, nata a Por-

tole il 4 gennaio 1879, ed al figlio Antonio, nato a Villa

Gardossi il 27 ottobre 1894; alla nuora Crevatin Antonia di

Antonio e di Paolettich blaria, nata a Villa Gardossi il

23 gennaio 1807, nioglie di Antonio Zugan ed ai nipoti, fi-

gli di Antonio Zugan e di Antonia Crevatin, nati a Villa

Gardossi: Einilio, il 22 noveinbre 1920; Ifvelina, il 19 ot-

tobre 1922 ed Emilia, il 17 gennaio 1924.

Il presente decreto, a cura <1el capo (lel Comune <li attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novenibre 1931 - Anno X

[l prefetto: Fosem.

(8387)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per le corporazioni, ha presentato alla Presidenza

della Camera dei deputati, in data 17 dicenibre 1934. il disegno di

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro pur le finanze in data 18 dicembre 1934 ha

presentato alla Ece.ma Presidenza della Camera dei deputati il di

segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 10 di-

eembre 1934, n. 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 dicem-
bre 1934, n. 205. concernente provvedimenti in materia di tasse di

bollo.

(10516)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL TES0110 - Olv. 1 - PUllTAIOGLlO

N. 267.

Media des cambi e delle rendite

tiel la alembre 1931 - Anno XIII

Stati Uniti America (Í)011aro) .
. . . 11.72

inghtherra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . õ7.95

Francia (Franco; . . . . . , , . . . . . . « ,
77.27ð

Svizzeru (Franco) . . . . , , . . . . . . . . . 379.50

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . --

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . , , , , , -

10 Peso carta) . . . . . , . . , , . . . 2.95

Austria tShilling) . . . . . . . . . . . . , , -

Belgio ineiga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.74

Brasile (Milreisi . . . , , . . , , . . . . , , -

Bulgaria (Leva) . . . . , , . , , . . . , , , -

Canad4 iDollaro) . . , , , . . . . , , , . . . 11.80

Cecoslovacchin (Corona) . . . . , , , . . . , , . 49.05

Cile (Peso) . . . . . . . . . . . . . -

Danimarca ,coronal . . . . . . . . , , , , , . 2.585

Egitto :Lira egiziana) . . . . , , , , , , , , , -

Germania ineichsmark) . . · · · • • • • e a r . 4.690)

Grecia Dracma; . . , , . . . . , , , , , , ,
-

Jugoslavia \Dinaro) . . . , , , , , , , , -

Norvegia ¡Corona) . . . . . . . . . . . . . . , 2.905

Olanda (Fiorino) . . . . . . . , , . , a s . . . 7.932

Polonia (Zloty) , , . , , , . , , , , , , , , .
221 --

Rumenia:Leu) ., .......,,,,,,

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 160 -

Svezia (Coronal . • • • • • • . . . . . . , , 2.995

Turcina (Lira turca) . . . , , , . , , , , . -

Ungheria (Pengo) . . . . , , , , , . . , , , -

U n. 8 S. tcervonetz) . . , , , , , , , , . -

Uruguay (Peso) . . . . . , , , , , , . , , ,
--

Hendita 3,50 % (190ß) , , , , . . . , , , , , , 84.525

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . , , . .
83.425

Id. 3%1ordo ............,. 64.275

Prestito Conversione 3,50 % , . , y a , , . . . . . 83.70

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . , , , , , , , .
91.675

Buoni novennali 5 % Scadenza 1940
, , , , , , , . 103.125

Id. Id. 5 % id. 1941 , , . . , , , . 103.575

Id. id. & K id. 1943 . . . . . . . , 99.425
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER411 ÐEL DECilO PUCBLICO

'Ta pubidicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 28.

Si alctilara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle toaleaziom date dal rientedenti all'Amministrazione del Debito pub·
ofico, vennero futestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano Invece intestarsi e vincolarsi come alla colontia 5.
ossendo quelle Ivi risultanti le vore indicazioni del titolart delle rendite stesse:

NUMERO AAIMONTARE
DEBITO

. . .

della (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
l'seorazione rendita annua

I 2 8 4 6

3, 50 /, 275050 3.500 - Caroli Adelaide fu Aniedeo, nubile, domt. a Caroli Adele fu Amedeo, domt. a Napoli.
NapoU

s 310901 157, 50 Cannarella Giuseppe, Alaria, Siria fu Anto- Cannarella Giuseppe, Maria, Siria fu Anto-
nio, minori sotto la p. p. della madre Cro- nio o Antonino, minori ecc. come contro.
sara Antonia, ved. di Cannarella Aritonio,
domt. a Milano.

s 60005 420 - Raiteri Giuseppe-Luigt di Giuseppe, domt. a Raiteri Luf0i di Giuseppe, domt. come con-

Camagna Monferrato (Alessandria). t.ro.

a 431097 819 - Buscini Grazia fu Francesco, minore sotto Busciunt Orazia fu Francesco, minore eco,
la p. p. della madre Gallaro Concettina fu come contro.
Natale, domt. a Pozzallo (Ragusa).

s 302529 87, 50 Prisco o di Prisco Salvatore di Domenico, Prisco Salvatore di Antonio, minore, ecc. co.
minore sotto la p p. del padre, domt. a me contro.
Terzigno (Napoli).

Cons. 5% 358424 520 - Beccaria Carmela, Enrico e Giuseppe fu Ce- Beccaria Angela-Domenica-Carmela, Enrico
sare, minori sotto la tutela di Beccaria At- e Giuseppe fu Cesare, minori ecc. come
tilio fu Bonaventura, .domt. a Brescia, in contro.
parti uguali.

3, 50 % 360590 98 - Pasteur Francesco fu Grato, domt. a Fontai- Pasteur Giovanni-Francesco fu Giovanni-
nemore (Torino) ipotecata. Grato, domt. come contro, .ipotecuta.

a 684495 122, 50 Pasteur Giovanni-Francesco fu Grato, domt Pasteur Giovanni-Francesco fu Giovanni-
a Pont-S. Martin (Torino) ipotecata. Grato, domt. come contro, ipotecata.

s 263278 322 - Cazzani costanzo fu Carlo, domt. a Pavia; Intestata come contro; con usufrutto vitali-
con usufrutto vitalizio a De Giorgi Giusep- zio a De Giorgi Ataria-Giuseppa fu Pietro,
pina fu Pietro, domt. a Pavia. domt. a Pavia. *

* 251115 112 - Furta Maria, Salvatore, Andrea e Tommaso Floria Maria, Salvatore, Andrea e Tommaso
fu Isidoro, minori sotto la p. p. della ma- fu Isidoro, minori sotto la p. p. della ma-
dre Furia Antonina fu Salvatore, ved. di dre Floria Antonina fu Salvatore, ved. di
Furia Isidoro, domt. a Ficazzi (Palermo); Floria Isidoro, domt. come contro; con usu-
con usufrutto vitalizio a Furia Antonina frutto vitalizio a Floria Antonina di cui
di cui sopra. sopra.

48740 45, 50 Manzt Matilde di Antonio, domt. a Napoli. Mansi Matilde di Antonto, domt. a Napoli.

N lo aÎo 20350 100 - Bianchi Annetta fu Angelo-Alessandro, mino- Bianchi Anita fu Angelo-Alessandro, minore,
5 re sotto la p p. della madre Acquarone ecc. come contro.

Maria, ved. di Bianchi Angelo-Alessandro,
domt. a Novi Ligure (Alessandria).

8, 50 o 387001 787, 50 Delmiglio Luigi, Celestina, Carolina, Alber- Delmiglio Celestina, Carolina, Albertina o
tina e Santina, minori sotto la p. p. del Sante-Alessandro di Giuseppe, minori sotto
padre, domt. a Piacenza. la p. p. del padre, domt. a Piacenza: ed

| eredi indivisi di Delmiglio Luigi di Giu.
I seppe.
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, UMERO \ , U , TARE .

DEBITO della ENTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

DebitoComuni 8462 06,90 Cannizzo Girolamo del fu Sebastiano qual Cannizzo Girolamo del fu Sebastiano qual.
di Sicilia n1arito e dotatario della signora Palazzolo marito e dotatario della signora Palazzolo

Antonietta fu Girolamo. Rosarfa-Maria-Elella fu Girolamo.

3, 50 /e 805120 21 - La Porta Giacomo fu Angelo, minore sotto la Detta Porta Giacomo fu Angelo, minore sot-
p. p. della madre Del Santo Carmela, ved. to la p. p. della madre Del Santo Carmela
di La Porta Angelo, domt. a Castel Cam- ved. di Della Porta Angelo, domt. come

pagnano (Caserta). contro.

» 19705 220, 50 De Ciampis Michela-Arcangela-Filomena di De Ciampis Filomena-Micheta-Arcangela di

Michele, minore sotto la p. p. del padre, Michele, minore ecc. come contro.

domt. a Morcone (Benevento).

» 257114 70 - Ouintili Silvia fu Emilio minore sotto la Quintili Silvia fu Emidio, minore ecc. come

p. p. della madre Crisanti Flora fu Fran- contro.

cesco, ved. Quintili domt. a Roma.

3,50 /g 2183 700 - Avino Alfonso fu Ferdinando, domt. a Vig- d'Avino Alfonso fu Ferdinando, domt. a Vig-
Mista giano (Potenza). giano (Potenza).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Deb1to pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non efano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addì 'i dicembre 1934 - Anno XIII
It direttore generate: CIAnnocca.

(10428)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per sinarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbrato 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

(2' pubbilca:fone). Elenco n. 63• Roma, li 24 novembre 1934-XIII

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin- Il direttore generale: CIARRoccA.
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni. (10268)

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1907 - Data: 14 marzo

1934 - Uilleio: Intendenza di finanza di Torino - Intestazione:

Cioccatto Giacomo fu Francesco - Titoli del Debito pubblico: no- MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

ecnarre z1a clon usufrul924- Rendita: L. 35, consolidato 3,50 °£, con E DELLE FORESTE

Numero ordinale portat(† dalla ricevuta: 2160 - Data: 19 giu-

gno 1919 - Ufficio: Intendenza di finanza di Genova - Intestazione:

Porta Puglia Vittorio fu Stefano - Titoli del Debito pubblico: Proroga del termine stabilito per la rinnovazione parziale del

nominativi 1 certificato di usufrutto - Rendita: L. 28, consoli. Consiglio del delegati del Consorzio della bonifica di Paestum

dato 3,50 %, con decorrenza lo luglio 1930. (Salerno).

Numero ordinale portato dalla ricevuta. 125 - Data: 10 mag-

glo 1924 - Ufficio: Intendenza di finanza di Ravenna - Intesta-

z10ne: Gnant dott. Renzo fu Luigi per conto d'altri - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 8 assegni provvisori - Rendita: L. 14.14,
consolidato 4,50 %, con decorrenza lo luglio 1895 per L. 6,62 e dal
1• ottobre 1895 per L. 7,52.

Con decreto Ministeriale 11 dicembre 1934-XIII, n. 7593, è stato

prorogato a tutto il 30 aprile 1935, in base all'art. 61 del R. decreto
13 febbraio 1933, n. 215, il termine per la rinnovazione parziale del

Consiglio dei delegati del Consorzio della bonifica di Paestum, in

provincia di Salerno.

(10484)
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BANCA
Capitale nominale L 500.000.000

Situazione el SO

ULFFEttENZE
anti la situaziono

19 20 nov. 1984-XIII

nanMaia <11 Jire)

ATT I V O.

I

Oro in cassa . . . . . . . . . . . a , , . . L 5.840.095.820,21 - 110.083
Altre valute anree:

Crediti su l'estero , , , . . . , . , , L. 26.388.568, 97 - 858
Buoni del tesoro e b1glietti di banca di Stati estert . . » 102.034, 39 | - 115

26.490.603,36 - 973

itiserva totale . . . . L 5.866,586.423,57 -- 111.65ß
Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato

. . . . . . . . . • 1.772.798.105 - -

Cassa
. . . . . . . . . . . . . . • • 288.208.186,19 - 1.310

Portafoglio su piazze italiane . . . . . . , e . . . . • 3.372.914.850,14 ‡ 81.071
Effetti ricevuti per l'incasso

. . . . • · · • • · · • • 3.893.067, 64 - 153
6u titoli dello Stato, titoll garantiti dallo Stato

Anticipazioni e cartelle fondiarie . . . . . . L 1.80õ.831.345, 57 + 347.020
su sete e bozzoli . . . , , a 33,731,95

1.805.865.077, 52 + 347.628
Titoll dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . . L 1.382.881.876,42 -- 2.215

Conti correnti attiv1 nel itegno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione

. , , L 73.751.073, 28
altri . . . . . . . . . . a a 41.846.183, 44

Azionisti a saldo azioni
. , , , , , , , , , . . , , L i

Immobili per gli uffic1 . . . . . . . . . . . »

Istituto per la ricostruzione industriale Sezione smobilizzt industriall
. . .

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito tondlario
. . .

L 30.000.000 -
Impiego della riserva straordinaria patrimoniale .

. . s 32.485.000 -
Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti . a 141.415.308, 50
impiego fondo pensioni . . . . . . . . . s 254.925.534, 33
Debitori diversi . . . . . . . . . , , a 542.911.528, 11

T
g, a a a essamiiERS**aala.

* L.
Depositi in titoll e valori diversi

, , a . . . .

Partite ammortizzate nei passati esercizi e a « - , . . . . *

TOTALE GENERALE • • s L.

29.233

7.588
115.597.256, 72 36.821

200.000.000 -

165.305.400, 05 1.243
1.085.104.985, 05

2.100

1.001.937.370, 94 + 2.100

135.204.422, 49 # 9.623

17.196.097.027, 73

28.399.958.782, 83 - 476.268

4õ.596.0õ5.810, 56

391.731.082, 62 - 356

45.987.786.893, 18

Saggio normale dello sconto 4 % (dal 26 novembre 1931-XIII).

Il GoveTnatore: V. AZZOLINI.

(6584)
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D'ITALIA.
• Versato L 300.000.000.

novemtare 1934 (XIII)

i
I DIFFERENZE
con la situazione
al 20 nov 1934-XIII

(migilaia di liro)

PA8 8I V 04

Circolazione del biglietti . . . . • a a a a a e . , ,
L. 13.161.8õ3.300 - + 248.852

Vaglia cambiari e assegni della Banca , , , , , , , , , .
» 324.084.041, 20 + 39.247

Depositi in conto corrente . . . , , , . , . . , , ,
a 430.016.471, 19

'
- 110.250

Conto corrente del Regio tesoro , , , . , , , , , , , ,
a 300.000.000 - -

Totale partite da coprire . . .
L. 14.215.9õ3.812, 39 + 177.549

Capitale . . . , , , , , , , , , , , , , , , L. 500.000.000 -- -

Alassa di rispetto , , , , , , , , , , , , , , ,
a 100.000.000 - -

Riserva straordinaria patrimoniale , , , , , , , , , , , a 32.500.000 - -

Conti correnti vincolati , , , , , , , , , , , a 68.036.570,05 - 2.261

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . . . . . , m 1.303.170.713,97 + 192.597

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl interno - conto corrente .
» 11.451.249, 44 -

Partite varte:

Otserva speciale di proprietà degli azionisti . . . . . L 142.438.301, 68 -

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici . = 46.000.000 - -

Creditori diversi . . . . . . . . . . . ; 561.977.848, 98 - 7.511

750.410.150, 60 - 7.511

Rendite del corrente esercizio
. . . . . . . . . . , ,

L 213.668.531,22 ‡ 2.830

Utili netti dell'esercizio precedente . . , , , , , , , , ,

L 17.196.097.027, 73

Depositanti . a . . . . . a • • • • . , , . . • 28.399.053.782, 83 - 476.208

L. 45.596.055.810, 50

Partite ammortizzate nel passati esercizi • • • · · · · . . .
• 391.731.082, 62 - 356

TOTAI.E CENERALE
. . . L 45.987.786.893, 18

Rapporto della riserva al biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 41, 27 of

Bapporto dell'oro al biglietti in circolazione . , , . . . . . . 44, 37 to

Servizio nagioneria - U capo servizio: Rosor.
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CONCORSI
CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Concorso a quattro posti di alunno d'ordine (gruppo C).

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto 11 testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato
col R. decreto 12 luglio 1934, n. 1214;
Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del personale

della Corte dei conti approvato col R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1364;
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312; 26 luglio 1929, n. 1397;

26 marzo 1930, n. 454; 12 giugno 1931, n. 777;
Visti i flegi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48; 6 gennaio 1927,

n. 27; 13 dicembre 1933, n. 1706, e 5 luglio 1934, n. 1176;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 dicembre 1923,

nn. 2960 e 3084; 8 maggio 1924, n. 843 e 28 settembre 1934, n. 1587;
.
Visto il decreto del Capo del Governo, in data 10 ottobre 1934,

che autorizza a bandire, per l'anno 1935-XIII, pubblici concorsi per
le ammissioni ad impieghi delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il decreto Presidenziale 13 dicembre 1934-XIII che approva

11 programma per l'ësame di ammissione nella carriera d'ordine
della Corte dei conti;

Decreta: -

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a 4 posti di alunno d ordine
in prova nel ruolo della carriera d'ordine della Corte dei conti
(gruppo C).

Art. 2.

I concorrenti debbono aver compiuto, alla data del presente de-
creto, il 186 anno di età e non superato il 25°.
Il limite massimo di età è elevato di cinque anni per coloro che

11anno prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o in qua-
lità di legionario thunono ed è portato ad anni 39 per i mutilati
ed invalidi di guerra o per la causa fascista e per i decorati al
valor militare.
A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito

Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 otto-
bre 1922 e dei feriti per la causa fascista che vi risultino iscritti
ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti massimi indi-
cati nei precedenti commi, sono aumentati di quattro anni.
Si prescinde da ogni limite massimo di età per i concorrenti che

givestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bollata
da L. 5 e rivolta al Presidente della Corte dei conti, dovrà essere
presentata al Segretariato generale della Corte stessa nel termine
perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Art. 4.

La domanda, firmata dal candidato con la indicazione della
paternità, del domicilio o della abituale residenza, nonchè del pre-
ciso recapito, dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita;
b) certificato della competente autorità comunale, dal quale

risulti che il candidato é cittadino italiano e non è privo del go.
dimento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato,
agli effetti del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di.decreto
lleale;

c) dertificato del Comune di residenza, attestante che 11 can-
didato ha sempre tenuto regolare condotta morale, civile e politica.
Al riguardo l'Amministrazione potrà procedere anche ad indagini
dirette;
. d) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale;
e) certificato, riinsciato personalmente dal competente Segreta-

rio Federale, comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al Partito Nazionale Fascista o ai Fasci giovanili di com-
kattimento, o ai Gruppi universitari fascisti, nonchA la data del-
l'iscrizione stessa;

/) certifiento, rilasciato da un medico militare o da un medico
g>rovinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che il candi-

dato è di sana e robusta costituzione ed esente da difetti ed imper-
fezioni che possano menomarne l'idoneitA al servizio. Per i mu-
tilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista il certitleato me-
dico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di
residenza o da un suo delegato, ed essere redatto nella forma vo-
luta dall'art. 15 del regolamento approvato col Regio decreto 29
gennaio 1922, n. 92. '

Al certificato medico dovrà essere unita la fotografia del candi-
dato, firmata dal sanitario che ha rilasciato il certificato stesso o
munita del visto della competente autorità comunale lier l'identi-
tà personale.
L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di uit

sanitario di sua fiducia per accertarne la completa idoneità ai ser.
vizi di istituto;

g) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva, a seconda della specifica
condizione in cui si trova 11 candidato rispetto agli obblighi mili-
tari;

A) i documenti necessari a comprovare l'eventuale diritto alla
protezione del limite massimo di età, alla preferenza nell'ordine
di nomina ed alla precedenza nel caso di paritA di merito.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-18 o come legionari flumani, presenteranno copia dello stato di
servizio o del foglio matricolare, annotato delle benemerenze di
guerra, nonchè la dichiarazione imegrativa di cui alla circolare
n. 588, Giornale militare del 1922.
Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista dovranno

presentare il certificato Mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finan-
ze, Direzione generale delle pensioni di guerra.
I congiunti dei caduti e degli invalidi di guerra o per la causa

fascista dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato
del podestà del Comune di domicilio o di abituale residenza.
Coloro che siano inscritti al Partito Nazionale Fascista senza in-

terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per la
cause fascista che vi risultino iscritti ininterrottamente dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, dovranno presentare, in luogo del documento di
cui alla lettera e), apposito certificato rilasciato personalmente dal
competente segretario federale e vistato dal Segretario del Partito
o da chi ne faccia le veci. Il certificato deve contenere, oltre Pin-
dicazione dell'anno, mese e giorno della effettiva iscrizione ai Fa-
sci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa continua
ed è stata ininterrotta, nonchè, per i feriti fascisti, gli estremt del
relativo brevetto. Per gli italiani non regnicoli, il certifleato deve
essere rilasciato personalmente dal Segretario generale dei Fasci
degli italiani all'estero e vistato come sopra;

f) diploma, in originale o copia autentien, di licenza di scuola
media inferiore o titolo equipollente;

l) stato di famiglia, rilasciato dal Podestò del Comune ove il
candidato ha 11 suo domicilio (solo por i coniugati con o senza pro-
le e per i vedovi con prole).

Art. 5.

I requisiti per l'ammissione al concorso debbono essere posse-
duti prima della scadenza del termine utile per la presentazione del-
la domanda, salvo quanto disposto all'art. 2 per il requisito dell'età.

I certificati di cui alle lettere b), c), d), e), f), 1) e quello di cui
all'ultimo comma della lettera h) dell'articolo precedente, dovranno
essere di data non anteriore di tre mesi a quella del presente de-
creto.

I documenti ed i titoli debbono anche essere conformi alle pre-
scrizioni della tegge sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre
la legalizzazione per i certificati rilasciati e vidimati dal Governato-
rato di Roma.

Nella domanda i concorrenti dovranno dichiarare se abbiano o

meno prestato servizio di imipiego civile, di ruolo e non di ruolo,
presso pubbliche Amministrazioni, indicando, nell'affermativa, per
quale periodo di tempo.

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Ammini-
strazioni statali dovranno presentare soltanto i documenti di eni
alle lettere e), h) e i) dell'art. 4, insieme alla copia dello stato mu-
tricolare rilasciato dal competente ufficio del presonale.

Art. 6.

Con ordinanza presidenziale non motivata ed insindacabile potrà
essere negata 1 annoissione al concorso.

Art. 7.

L'esame avrà luogo in Roma e consterà, secondo il programma
annesso al presente decreto, di due prove scritte e di una prova orale.

Le date delle prove scritte saranno stabilite con successivo de-
creto; quelle della prova orale saranno fissate da11a Conanissione
esaminatrice.



21-xr-1934.(XIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGXO D'ITALIA - N. 299 5801

I candidati dovranno esibire, come certificato di riconoscimento,
la carta d'identità personale o il libretto ferroviario debitamente ag-
giornato, se im'piegati dello Stato.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo de-
creto, sarà composta:

di un consigliere della Corte dei conti, presidente;
di un primo referendario e di un referendario della Corte

stessa, membri.
Egerciterà le funzioni di segretario un impiegato della Corte dei

conti, designato dal presidente.

Art. 9.

Per lo svolgimento degli esami e del lavori della Commissione
esaminatrice si osserveranno le norme degli articoli 47 a 50 e 52 del
regolamento per la carrierà e la disciplina del personale della Corte
dei conti, approvato con R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1364.

Per la formazione della graduatoria dei candidati che avranno
superato l'esame la Commissione applicherà, nel casi di parità di
merito, Ic disposizioni contenute nel R. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1176.

Art. 10.

Con decreto Presidenziale, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale
del Ilegno, sarà approvata la graduatoria dei vincitori del concorso
e quella del dichiarati idonei, con la classificazione ottenuta.

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione e ammesso,
per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, ricorso al pre-
sidente della Corte dei conti, il quale decide, sentito il Consiglio di
presidenza, con provvedimento definitivo da pubblicarsi nella Gaz-
zella U//lciale del Regno.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno nominati alunni d'ordine in
prova con l'assegno lordo mensile di L. 425, previa la riduzione del
12 per cento ai sensi del R, decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e
con l'aggiunta di famiglia in quanto sussistano le condizioni ri-
chieste.

Ai provenienti rialle Amministrazioni statali saranno corrisposti
gli assegni previsti dall'art. I del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

Saranno esentati dalla presta2ione del periodo di prova i candi-
dati vincitori del concorso che si trovino nelle conflizioni di cui al-
Part. 2. comma 3°, del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Roma, T4 dicembre 1934 - Anno XIII

Il presidente: GASPERINI.

PROGRAMAIA DELL'ESAME.

Prove scrille.

1. Componimento d'italiano.
2. Risoluzione di un problema d'aritmetica elementare, com-

presa la regola del tre comþosto.
Le due prove serviranno anche como saggio di calligrafia.

Prova orale.

1. Diritti e doveri dell'impiegato.
2. Nozioni generali sull'ordinamento costituzionale, amministra-

tiro e corporativo dello Stato.
3. Ordinamento della Corte dei contt.
4. Nozioni elementari di statistica e dei servizi di archivio.
5. Prova di dattilografla.

Il presidente: GASPERINI.
(10517)

MINISTERO DELLA MARINA =

Concorso a 34 posti di agente nel personale subalterno
addetto al servizio dei fari e del segnalamento marittimo.

IL MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-
dificazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
.Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933. n. 227;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Visti i Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile

1934, n. 561;
Visto 11 decreto in data 10 ottobre 1934 che autorizza a bandire

concorsi per ammissioni ad impieghi nelle Amministrazioni dello
Stato per l'anno 1935-XIII;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esame e per titoli a 34 posti di agente
nel ruolo organico del personale subalterno addetto al servizio dei
fari e del segnalamento marittimo, con l'annuo stipendio di L. 5000
oltre L. 800 annue di supplemento di servizio attivo e la eventuale
aggiunta di famiglia, il tutto da ridursi a termini di legge.

Art 2.

Possono essere ammesse a tale concorso le seguenti categorie
di persone le quali, oltre ad avere i requisiti sotto indicati, ab-
biano già soddisfatto agli obblighi di leva o comunque siano stati
esentati dal servizio militare:

a) gli invalidi di guerra e minorati per la causa nazionale di
cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921. n. 1312;

b) i giovani che abbiano prestato servizio nel Corpo fleale
equipaggi marittimi o nel Corpo della llegia guardia di finanza (ra-
mo mare);

c) gli agenti avvemizi e gli incaricati temporanei che alla
data del presente decreto prestino servizio effettivo in tale qualita
nella llegia marina da almeno sei niesi continuativi, e i giovani
che abbiano, nella stessa qualità, prestato servizio nella Ilegia ma-
rina per non meno di un anno;

d) i flgli degli agenti di ruolo per i fari in servizio neffa Regia
marina, alla data del presente decreto e gli orfani di quelli di
ruolo della Regia marina morti nell'ultimo quinquennio.

Tutti i candidati, alla data di pubblicazione del prescrite de-
creto, dovranno aver compiuto il 21e anno di età e non superato
il 35° ad eccezione di coloro elle hanno prestato servizio militare du
rante la guerra 1915-1918 per i quali il limite massimo é portato ad
anni 40, dei decorati al valore militare, degli invalidi di guerra e per
la causa nazionale; degli agenti avventizi ed incaricati temporanei
attualmente in servizio e degli ex sottuffleiali che hanno prestato
servizio nel Corpo Reali equipaggi marittimi per i quali l'età nias
sima non dovrà eccedere il 44• anno; degli iscritti, senza interru
zione, ai Fasci di combattimento da data anteriore al 28-ottobre 19¾
e per i feriti per la causa fascista indicati all'art. 10 del It decre-
to-legge 13 dicembre 1933-XIII, n. 1706, a 39 anni. Quest'ultimo aumento è cumulabile con quello eventualmente spettante, in base alle
Vigenti disposizioni, a favore di coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918, dei decorati al valore militare,
degli invalidi di guerra e degli invalidi per la causa fascista.

Ai sensi dell'art. 4, secondo comma, del citato II. decreto-legge23 marzo 1933, n. 227, limitatamente al conferimento dei primi quin-dici posti di agente, non si applica alcun limite di età nei riguardidegli aspiranti, in possesso di tutti gli altri requisiti necessari perl'ammissione al concorso, che alla data del presente decreto pre-stino quali dipendenti statali non di ruolo, con qualunque denomi-
nazione, effettivo servizio di impiego civile da almeno due anni.

Art. 3.

Le domande, in carta da bollo di L. 5, stese di pugno degli
aspiranti e da essi sottoscritte, con l'indicazione della loro residenza.
dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione generale
dei personali civili e degli affari generali - Divisione personali civilt
sezione 2a) non oltre il sessantesimo giorno dalla data di pubblica
zione del presente decreto sulla Gazzetta U//tcíale del Ilegno.
I candidati residenti in colonia sono autorizzati ad inoltrare

nel termine suddetto la sola istanza, salvo a produrre i documenti
richiesti almeno dieci giorni innanzi le prove di esame.

Le dománde dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
a) certificato di nascita, debitamente legalizzato dal presidente

del Tribunale o dal pretore;
b) certificato di studi elementari inferiori (fino alla 3a classe)

oppure il certiñcato di proscioglimento elementare secondo il vec-
chio ordinamento;

c) certificato generale (non è sufñclente 11 certificato penale)
rilasciato dall'ufficio del casellario giudiziale, in data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente decreto, legalizzato;

d) certificato di buona condotta di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto, rilasciato dal podestá del Comn-
ne ove il candidato ha il suo domicilio e la sua abituale residenza,
legalizzato dal prefetto;
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e) certiflcato di cittadinanza italiana legalizzato dal presidente
del Tribunale o dal pretore;

f) certificato della Federazione provinciale fascista dal quale
risulti la data di iscrizione al Partito e il numero della tessera

dell'anno XIII E.F. I feriti per la causa fascista dovranno allegare
il relativo brevetto.

Per gli iscritti al P.N.F., senza interruzione, da data anteriore
al 28 ottobre 1922 11 certificato suddetto dovrà essere ratificato dal

Segretario o da un Vice Segretario del P.N.F.;
g) certificato, legalizzato, rilasciato da un ufficiale sanitario

comunale, provinciale o dipendente dalla Regia marina o dal Ile-

gio esercito. dal quale risulti l'attitudine fisica del concórrente al

servizio dei fari e segnalamenti marittimi.
Per gli invalidi di guerra 11 certificato medico legalizzato deve

essere redatto in conformità delle disposizioni di cui agli articoli
14 (n. 3) e 15 del regolamento per l'applicazione della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, approvato con R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, av-
Vertendo che da esso certificato deve risultare oltre che la natura
e 11 grado della invalidità anche l'approz2amento se le condizioni
fisiche dell'invalido lo rendono idoneo alle funzioni di agente per
i fari e segnalamenti marittimi;

h) certificato di esito defluitivo di leva od estratto matricolare
per i candidati che abbiano prestato servizio nel Corpo Reale equi-
paggi marittimi o nel Corpo della Regia guardia di finanza (ramo
mare);

i) fotografia, autenticata dall'autorità municipale o da Regio
notaio, sulla quale deve essere apposto, di pungno dell'aspirante,
11 proprio nome e cognome;

l) dichiarazione esplicita di essere disposto ad accettare, in
caso di nomina, qualsiasi destinazione;

m) altri titoli da cui risultino le eventuali forme di attività
che possono concorrere a meglio far valutare gli aspiranti;

n) gli invalidi di guerra e i minorati per la causa nazionale,
oltre al suddetti documenti devono produrre la dichiarazione di in-
validità anche agli effetti della legge 21 agosto 1921. n. 1312, che
deve essere rilasciata dalla sede centrale dell'Opera nazionale per
la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra;

o) gli orfani di guerra o per la causa nazionale dovranno
anche produrre i documenti comprovanti tale loro qualità.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.
I documenti a corredo della domanda dl ammissione possono

Æssere redatti in esenzione di bollo purchè l'aspirante allegili il cer-
tiilcato di poverth rilasciato dalla Autorità competente.

Art. 4.

Le domande degli invalidi di guerra e dei minorati per la causa
nazionale, corredate dai documenti suddetti, dovranno pervenire al
Ministero per il tramite della sede centrale dell'Opera nazionale
per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra la quale
dovrà unire ai documenti 11 certificato di invalidità di cui alla
lettera n).

Le domande degli agenti avventizi che attualmente prestano o
che abbiano prestato servizio nella Regia marina e degli incaricati
temporanei dovranno pervenire al Ministero entro il termme sta-
bilito dal precedente articolo, a mezzo dei Comandi delle zone fari
dai quali dipendono a dipendevano, corredate, oltre che dai docu-
menti sopra indicati, da uno speciale rapporto informativo compi-
lato a cura dei Comandi stessi, dal quale risultino la data di am-
missione in servizio, le destinazioni avute, il modo come il candi-
dato ha esercitato le mansioni affidategli, nonche la speciale atti-
tudine al servizio del fari e segnalamenti marittimi.

Le domande dei figli degli agenti di ruolo in servizio alla data
del presente decreto e degli orfani di quelli di cui alla lettera d) del-
l'art. 2, dovranno pure pervenire al Ministero pel tramite dei Co-
mandi delle zone dei fari dai quali dipendono o dipendevano gli
agenti di ruolo. Corredate, possibilmente, di un rapporto dal quale
risulti l'attitudine del candidato al servizio di fanalista.

Per gli aspiranti che si• trovano in servizio nel Corpo lleale
equipaggi marittimi, perche riaffermati, basterà allegare alla do-
manda di ammissione al concorso, l'estratto matricolarc militare
oltre i titoli che il candidato credesse di produrre.

Art. 5.

Il Ministro é giudice dell'ammissibilità o meno degli.aspiranti
al concorso; indipendentemente dai requisiti e dai documenti pre-
scritti esso pub, con provvedimento non motivato e insindacabile,
negare l'ammissione al concorso.

Art. ß.

I'attitudine fisIca necessaria per esercitare le funzioni dl agente
per i fari verrà inoltre constatata mediante visita medica inappel-labile passata da uffleiali medici della Regia marina. Da tale visita
medica sono esentati i concorrenti invalidi di guerra o per la causa

nazionale, i quali saranno sottoposti a visita sanitaria del collegio
medico di cui all'art. 30, del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicaz:one della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra

Art 7.

Agli aspiranti ammessi al concorso saranno indicati il giorno ed
il luogo in cui dovranno trovarsi per essere sottoposti alla visita
medica e. se riconosciuti idonei, alle prove di esame.

Art. 8.

L'esame e soltanto scritto ed avrà luogo in Roma e presso la
sedi dei Comandi delle zone dei fari e dei segnalamenti marittimi
che saranno designate dal Ministero. Esso cons:sterà in due prove
che si svolgeranno sulle seguenti materie:

a) componimento sopra un facile tema o compilazione di un
breve rapporto da servire anche come esperimento di calligrafla;

b) problema di aritmetica elementare (le quattro operazioni
fondamentali con decimali).

Art. 9.

La Commissione esaminatrice ð così composta:
1° un direttere generale civile, presidente;
2' un direttore capo divisione o altro funzionario di grado non

inferiore all' 8°, membro;
3• un ufficiale superiore di vascello, membro;
40 un funzionario della carriera amministrativa, segretario

senza voto.
Art. 10.

La graduatoria degli idonei sarà formata dalla Commissione di
cui al precedente art. 9 in base ai seguenti elementi:

a) valutazione del lavori delle due prove per ciascuna delle
quali ogni commissario dispone di 10 punti. Per conseguire l'idonei-
tà il candidato dovrà riportare la votazione media di sette decimi
con non meno di sei decimi in ciascuna delle due prove di esame;

b) per i candidati risultati idonei ai sensi del comma proce-
dente la Commissione aggiungerA alla votazione complessiva ri-
portata nelle prove scritte:

1 un punto per ogni due anni di servizio per i militari ed
er militari del Corpo Reale equipaggi marittimi con almeno 4 anni
di servizio:

2· da 1 a a punti per coloro che comprovino con documenti
di avere conoscenza dell'arte meccanica od elettro-meccanica;

30 due punti per ogni anno di servizio per coloro che abbiano
prestato lodevole servizio quali avventizi ai fari;

4e 5 punti per i figli od orfani di agenti per i fari e segnala-
menti marittimi.

A parità di voti la precedenza è regolata dall'art. 1 del R. de-
creto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 11.

Por il conferimento dei posti saranno tenute presenti le norm
vigenti in favore degli invalidi, orfani e reduci di guerra, mino-
rati ed orfani per la causa nazionale ed iscritti al P.N.F. senza in-
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art. 12.

I vincitori del concorso sono nominati in prova con la qualifica
di volontario per un periodo di sei mesi. Durante il periodo di
prova dovranno seguire un corso di istruzione pratica presso l'uf-
f1cio tecnico dei fari a La Spezia per la durata variabile da 3 a 6
mesi a seconda dell'abilità e dell'attitudine dimostrata. E' in fa-
coltà del Ministero dispensare dal predetto corso di istruzione pra-
tica quei volontari che abbiano già prestato servizio quali agenti
avventizi per i fari.

Coloro che al termine dei sei mesi di prova non siano ritenuti,
a giudizio insindacabile del Consiglio di amministrazione, merite-
voli della nomina ad agenti di ruolo, saranno licenziati senza di.
ritto ad alcun indennizzo, salva la facoltA del Consiglio di ammi-
nistrazione di prolungare l'esperimento per altri sei masi.

Art. 13.

Durante 11 periodo di volontariato verrà corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 264 lorfie, oltro
l'aggiunta di famiglia eventualmente spettante.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 0 novembre 1931 - Anno XIII

p. Il Ministro: CAVIGNARL
(10476)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI-

Concorso ad un posto di inserviente nel ruolo

dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili.

IL MINISTIlO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

delle Amministrazioni dello Stato, e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizioni

sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto 11 R. decreto 26 giugno 1927, n. 1570, convertito nella legge

6 dicembre 1928, n. 3045, relativo al passaggio dell'Ispettorato gene-
role delle ferrovie, tramvie ed automobili dal alinistero dei lavori

pubblici al Ministero delle comunicazioni;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1932, n. 1516, che istituisce i ruoli

organici dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed auto-

niobili alla dipendenza del Ministero delle comunicazioni;
Visto l'art. 3 del decreto del Capo del Governo in data 17 dicem-

bre 1932-XI, ed il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, riguardanti
l'elevazione del limiti di età per l'ammissione ai concorsi per pub-
blici impieghi;

Vista la legge 21 agosto 1921. n. 1312, concernente provvedimenti a
favore degli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, riguardante disposizioni
a favore del personale ex combattente delle Amministrazioni dello

Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n 1706, convertito nella

legge 2 gennaio 1934, n. 137, contenente provvedimenti a favore delle
famiglie del caduti per la causa fascista, dei mutilati e feriti per la

causa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci di combattimento, ante-

riormente al 28 ottobre 1922;
Visto 11 R. decreto-legge 5 lug11o 1934, n. 1176, circa i titoli di pre-

ferenza per le ammissioni ai pubblici impieghi;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che disciplina

l'ammissione delle donne ai pubblici impieghi;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, circa i requisitt per

l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni Statali;
Visto 11 decreto del Ministro per le finanze in data 2 luglio 1929,

relativo ai limiti massimi degli assegni mensili da corrispondere
agli impiegati in prova presso le Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 decreto del Capo del Governo in data 10 ottobre 1934 con
cui vengono autorizzati i bandi di concorsi per l'ammissione ad im-

pieghi nelle Amministrazioni statali per l'anno 1935-XIII;

Decreta:

Art. 1.

E Indetto un concorso per titoli ad un posto di inserviente in

prova nel ruolo del personale subalterno dell'Ispettorato generale
delle ferrovie, tramvie ed automobill (Ministero delle comunicazioni).

Al detto concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non oltre 11 termine di 60

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella· Gazzetta
Ufficiale del Regno, far pervenire domanda su carta bollata.da L. 5,
scritta e sottoscritta di propria mano, a questo Ministero - Ispettorato
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili (Ufficio affari gene-
rali e personale) - indicandovi il cognome, il nome, la paternità, la
data e 11 luogo di nascita, nonchè il domicilio cui dovranno essere

indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Art. 3.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

a) certificato di studi ovvero altro documento comprovante che
l'aspirante sa leggere e scrivere;

b) atto di nascita comprovante che l'aspirante ha compiuto 1

18 anni di età e non oltrepassi i 30 alla data del presente decreto;
tale limite à elevato a 35 anni per gli ex-combattenti e a 39 anni per
gli invalidi di guerra e della causa nazionale, nonchè per i decorati
al valor militare.

Inoltre, per coloro che, mediante presentazione di apposito certt-

ficato da rilasciarsi dalla competente Autorità, provino di apparte-
nere al Partito Nazionale Fascista da data anteriore a quella del
28 ottobre 1922, il limite massimo di età è elevato di 4 anni.

Si prescinde da ogni limite di età per coloro che già apparten-
gano al personale di ruolo delle Amministrazioni de110 Stato;

c) certiflcato rilasciato dall'Autorità competente, dal quale ri-
sulti che l'aspirante è cittadino italiano e gode dei diritti poillici.

Al fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato

gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia

riconosciuta in virtù di decreto Iteale;
d) certificato di regolare condotta civile, morale e politica da

rilasciarsi dal podestá del Comune, ove l'aspirante ha 11 suo domi.

cilio o la sua abituale residenza;
e) certificato rilasciato dal competente segretario federale del

Partito Nazionale Fascista da cui risulti che l'aspirante ð regolar•
mente inscritto al Partito medesimo o ai Fasci giovanili di combatti•
mento o al Gruppi universitari fascisti, nonchè la data di prima
iscrizione.

Da tale certifleato dovrà altrest risultare, se del caso, che l'aspi.
rante è iscritto senza interruzione al Fasci di combattimento da data
anteriore al 28 ottobre 1922; in tale ipotesi 11 certificato dovrà essero
rilasciato personalmente dal Segretario Federale suddetto e vistato

da S. E. il Segretario del P. N. F. Se il candidato à ferito per la causa
fascista deve produrre il relativo brevetto in originale o in copia
autenticata dal notaio, ovvero certificato di S. E. 11 Segretario del
P. N. F. attestante che l'interessato è in possesso del predetto bre-
vetto.

Gli italiani non regnicoli dovranno presentare 11 certificato di
iscrizione ai Fasci all'estero; detto certificato dovrà essere redatto su

carta legale, firmato personalmente dal segretario del Fascio all'e.
stero nella cui circoscrizione risiede l'interessato, ovvero dal Segro-
tario generale dei fasci all'estero, e vistato, per ratifica, da S. E. 11

Segretario del Partito e da uno dei Vice Segretari del Partito stesso;
f) certificato generale da rilasciarsi dal competente ufficio del

casellario giudiziarlo;
.
g) certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune di residenza de cui risulti che l'aspirante e di
sana e robusta costituzione, ed è esente da difetti od imperfezioat
che influiscano sul rendimento del servizio.

Gli aspiranti invalidi di guerra, o minorati per la Causa Nazio-
nale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'Autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella for-
ma prescritta dal successivo art. 15 del Regio decreto stesso.
L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente gli aspiranti

alla visita di un sanitario di fiducia;
h) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o d'iscrizione nelle liste di leva. Gli aspíranti ex combattenti
od invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mi-
litare o del foglio matricolare, annotato delle benemerenze di guet•ra,
nonchè la dichiarazione integrativa dei servizi resi eventualmente
in zona di operazione.

Gli orfani di guerra e di caduti per la causa fascista, gli invalidt
per la• causa fascista, 1 figli degli invalidi di guerra e per la causa

fascista dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del-
l'autorità competente:

f) l'aspirante che sia figlio di impiegato dello Stato dovrà do-

cumentare tale qualifica del padre con certificato delPAmministra-
zione presso la quale presta o ha prestato servizio;

k) stato di famiglia, da rilasciarsi dal Podestá del Comune ove
l'aspirante ha il suo domicilio; tale certificato dovrà essere prodotto
soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;

l) fotografia con la 11rma da autenticarsi dal podestá o da un
notaio, quando l'aspirante non sia provvisto di libretto ferroviario.
I documenti come sopra richiesti dovranno essere conformi alle

prescrizioni delle leggi sul bollo e dovranno essere muniti delle
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.
Il certificato medico dovrà essere legalizzato dal Prefetto, se rila.

selato da un medico provinciale, dalle superiori autorità militari, se
rilasciato da un medico militare, e dal podestà, la cui firma sarà

autenticata dal Prefetto, se il certificato verrà rilasciato dall'ufficiale
sanitario.

Per i certificati rilasciati e vidimati dal Governatorato di Iloma
non è richiesta la legalizzazlone della firma.

Inoltre i certificati di cui alla lettera c), d), f) e g) non saranno
ritenuti validi se rilasciati pii) di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto. Sono dispensati dal presentare 11 certificato di cittadi-

nanza gli italiani non regnicoli.
Gli aspiranti che siano impiegatl subalterni di ruolo, in servizio

presso una Amministrazione dello Stato, potranno esimersi dal pro-
sentare i documenti di cui alle lettere c), d), f) e h) (16 comma);
dovranno peró esibire copia dello stato matricolare rilasciata dal-
l'Amministrazione dalla quale dipendono, avvertendo, inoltre, che

gli ex combattenti e gli invalidi di guerra dovranno produrre copia
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, contenente
le annotazioni delle benemerenze di guerra, nonchè la dichiarazione

integrativa di cui alla lettera h).
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le armi,

hanno facoltà di produrre, in luogo dei certifleati di cui alle lettere

c), d) e g) un certificato in bollo, del comandante del Corpo cui

appartengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità

fisica a coprire 11 posto cui aspirano,
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Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso gli aspiranti che faranno per.
Venire la domanda ed i documenti oltre il termine prestabilito oppure
11 invieranno non completi o non regolari, o faranno riferimento a
documenti presentati ad altre Amministrazioni.

Tuttavia a coloro che risiedono nelle colonie italiane, è data fa-
coltà di far pervenire nel suddetto tempo utile prescritto, la sola
domanda, purché i documenti da allegare alla medesima pervengano
non oltre i venti giorni successivi alla scadenza dell'anzidetto ter-
mine.

L'ammissione potrà essere negata con decreto Ministeriale non
motivato e insindacabile.

Art. 5.

E in facoltà dell'Amministrazione di sottoporre eventualmente
gli aspiranti ad una prova pratica di esame al fine di stabilire se essi
effettivamente sappiano leggere e scrivere.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Ministro e sarà
costituita come segue:

un capo divisione amministrativo dell'Ispettorato generale fer.
rovie, tramvie ed automobili, presidente;

un capo sezione amministrativo dell'Ispettorato generale ferro-
.Vie, tramvie ed automobili;

due funzionari di gruppo A OB di grado non inferiore al 90,
in Iservizio presso l'Ispettorato generale ferrovie, tramvie ed auto-
mobili.

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate dal meno elevato
in grado dei funzionari suddetti.

Art. 7.

SarA dichiarato vincitore del concorso 11 primo elencato in gra-
duatoria, e ciò in relazione al solo posto conferibile e con l'osser-
Vanza delle norme di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 8.

I concorrenti che risultino idonei in eccedenza all'unico posto
messo a concorso, non acquistano alcun diritto a coprire i posti che
si facciano successivamente vacanti.

Art. 9.

Il vincitore del concorso sarà assunto temporaneamente in prova
per 11 periodo di sei mesi, trascorso il quale, se a giudizio del Con-
siglio di amministrazione avrà dimostrato capacità, diligenza e
buona condotta, sarà nominato in ruolo con lo stipendio iniziale e

gli altri assegni stabiliti per gli inservienti dell'Ispettorato generale
delle ferrovie, tramvie ed automobili.

Se allo scadere del periodo di esperimento 11 predetto vincitore
fosse invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuto
non meritevole di conseguire la nomina in ruolo, sarà licenziato
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltA del Consiglio di
amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 10.

- Al vincitore del concorso sarà corrisposto, durante il periodo di
prova, l'assegno mensile di L. 300 lorde, oltre l'aggiunta di famiglia
o relative quote complementari, nella misura' e con le norme stabi-
lite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.
Tali assegni verranno sottoposti alle riduzioni di cui al R. de-

creto 20 novembre 1930, n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio 1931,
n. 18, e di cui al R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, convertito
nella legge 14 giugno 1934, n. 1038.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 16 novembre 1934 - Anno X11I

Il Ministro: PUPPINI.
(10477)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
AMAJINISTRAzIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Avviso di rettifica.

Nella pubblicazione del supplemento ordinario alla Gazzetta (1[.
ffciale n. 271 fiel 19 novembre 1934-XIII, contenente concorsi pel conte-
rimento di 0080 disponibili in varie categorie di personale dell'Am.
Ininisirazione delle ferrovie dello Stato, sono incorse alcune inesat-
tezze che si ret (kano come segue:

Pagina 1 « sommario » invece di a concorso a due posti di pe-
ritt elettromeccanici » deve leggersi: « concorso a due posti di segre-
tario in prova fra periti elettromeccanici »; alla pagina 15, prima
colorina, alla chiamata (1), relativa alla domanda per l'ammissione
al concorso a cinque posti di allievo ispettore in prova per medico-
chirurgo, alla frase: « chi vorrà assoggettarsi alle prove facoltative
sulle lingue estere ecc. » deve aggiungersi: « ... e sull'igiene... »; a
pagina 18, 2a colonna, alla lettera d), dopo 11 punto 1• deve inten-
dersi inserito 11 punto 20 formulato come segue: « in una prova pra-
tica di tecnica botanica secondo il relativo programma (B) »; il punto
2 deve intendersi in conseguenza.rettificato in punto 36: A pagina
50, 1· colonna, 6• rigo, in luogo di a punto 3• = deve leggersi
s punto 13° »; a pagina 69, la colonna, punto I), in luogo di: « ...ed
estratto di detto libretto », deve leggersi: « ...od estratto di detto 11-
bretto »; a pagina 84, punto 2•, lettera e), 5. riga, si deve consi-
derare come non richiesta l'appartenenza del concorrente ai « Gruppi
universitari fascisti ».

(10514)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a cinque borse di studio di L. 7000 a favore degli studenti
di scienze politiche dell 3niversità di Itoma.

Tra gli studenti della Facoltà di scienze politiche dell'UniversitA
di Roma (qualunque sia il loro anno d'iscrizione e non esclusi i
laureati in scienze politiche nell'Università medesima, da non oltre
un anno) e aperto l'annuale concorso a cinque borse di studio di
L. 7000 ciascuna, istituite con l'art. 6 del R. decreto-legge 27 dicem-
bre 1925, n. 2382.

11 concorso ë per titoli.
La Facoltà potrà richiedere un colloquio ove 10 ritenga oppor-

tuno.
Dette borse di studio sono conferite dal Ministero dell'educazione

nazionale su proposta:
due, del Consiglio della Facoltà;
una, del direttore dell'Istituto di diritto pubblico e Icgisla-

zione sociale;
una, del direttore dell'Istituto di statistica;
una, del direttore dell'Istituto di politica economica e finan-

z1arla.
Ciascuna borsa può essere divisa in due di L. 3500, quando non

venga assegnata per l'estero.
La borsa è pagabile in sei rate bimestrali, mediante la presenta-

zione, da parte dell'interessato, d'un attestato di profitto rilasciato,
alla fine di ogni bimestre, dal preside della Facoltà, se trattisi di
borsa conferita su proposta della Facoltà, o dal direttore dell'Isti-
tuto, se trattisi dj borsa conferita su proposta del direttore di un
Istituto.

Le borse conferite per l'estero vengono pagate in due rate se-
mestrall anticipate, a norma delle disposizioni contenute nello sta.
tuto dell'Università.
Il termine utile per la presentazione della domanda di concorso,

su carta bollata da L. 3, diretta al Rettore, corredata dei documenti
cpportuni (certificati di studi e di esami, lavori dattilografati, even-
tuali pubblicazioni, situazione di famiglia. ecc.) è di trenta giorni,
a partire dalla data di pubblicazione del presente bando sulla Gaz-
zetta £1fficiale del Regno.
Il concorrente devo dichiarare nella domanda se preferisce una

borsa di studio degli Istituti (indicando quale dei tre) o della Fa-
coltà, o per l'estero.

Alla domanda deve essere unito un elenco dattilografato dei
titoli e dei documenti che si esibiscono.

Roma, 21 novembre 1934 - Anno XIII

Il Rettore: ALFREDO ROCCO.

Il direttore amministral¿vo: Il preside dena Faenuài
NICOLA SPANo. ALBERTO DE' STEFANI.

(10498)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE. Q€TBuld
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